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EREDI BOTTA: In Roma, via dei.Lucchesi, not; in Torino, via deUs Ortans, no?.
- Nelle provincio del Regno ed alPEstero agH Uds! Postali,-

DIREZIONE: Roma, Ministero dolFInterno,

progetti di legge approvati nella tornata precedente, primi
iscritti nell'ordine del giorno per la votazione, essa venne

- dichiarata nulla por insufficienza di numero.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

La Sublime Porta n6tificò alla Legazione di S. M. a Co-
stántinopoli che tutti i bastimenti a vapore o a yela, giun-
gendo di notte, dovranno fermarsi fino al sorgere del sole
darànti Sedil-Bahr e Koum-Kalé. Le autorità della stretto
llanno facoltà di tirare colpi ûi cannone sopra ogni basti-
mento che contravvenisse a questo ordine.
KRegio console a Smirne avverte che furono collocate
tór dini elettricluíagingresso della rada, presso il castello.

Carnera dei Deputati
La Camera nella seduta di sabato approvò : un disegno di

legge diretto a pareggiare PUniversità di Sassari alle Uni-
versitä secondarie; del qualetrattarono ideputitiPierantoni,
Salaris, Bonghi, Torrigiani, il relatore Ponsiglioni e il Mi-
nistro dell'Istruzione Pubblica: il disegno di legge sull'ob-
bligo dell'istruzione elementare, stato modificato dal Senato;
che non diede materis di discussione: uti terzo disegno di
legge intmo a revuoaro alcuni prowe&Laonti Ael menom
verno delle Due Sicilie relativi alla Confraternita e Chiesa

FARLAMENTO NAZIONALE

Bjlena‡o del Regno

Nella torvata del giorno 9 il Senato discusse il progetto
di legge sulPorganico del materiale della Regia Mariga mili-
tare, e dopo alcune osservazioni dei senatori Pepoli G. e

llossi JL, ai quali risposero i Ministri della Marina e dei La-
vori Pubblici, vennero approvati gli articoli del progetto.
Vänne pure approvato senza discussione il progetto relativo
Júlamova Convenzione stipulata il 1° maggio 1877 colla So-
cietà delle Strade Ferrate Sarde. Il Ministro dell'Interno
Wesentò<a nome del Presidente del Consiglio,«Ministro delle
findnze, due progetti 81 legge: 1° Bilancio definitivo di pre-
ioné délPentáta e delÍ pesa per Panno 1877; 2• Riu-

None in un solo compartimento catastale dei territori Lom-
batdo-Veneti di nuovo censo; ed a nome del Ministro Guar-

' 088igilli presentò il progetto di legge intorno alPaggrega-
'done glella provincia di Siracusa al distretto della Corte di
appello di Catania. Due nuovi progetti di legge furono pure
presentati dal Ministro dei Lavori Pubblici a nome del Mini-
tróGuardasigilli e dal ¾inistro delPIstruzione Pubblica,

: Revoca di provvedimenti contrarii alla liberta dei
ciflS, riguardanti la Chiesa e Confraternita dei nazionali

,
greci la Napoli, e Paltro: Pareggiamento della Università di

- NAssari alle Università indicate alPart. 2, letteraB, dellalegge 31 luglio 1862, n. 719. Posti a scrutinio segreto i sei

de' Greci in Napoli; intorno al quale vennero fatte alcune
osservazioni dal deputato Miceli.
Ammesso poi, secondo le conclusioni della Commissione,

che non occorreva prendere deliberazione sulla domanda Qi
autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato
Meyer, cominciò la discussione generale dello schema diretto
a modificare la composizione- del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione. Vi presero parte i deputati Martini, No-
cito, Bonghi, Pierantoni, il Miniitro delPIstruzione Pubblica,
e per spiegazioni personali il relatore Baccelli.

S. lVf. con decreto del 31 maggio 1877, sulla proposin del
Ministro dell'Interno, ha nominato senatore del Regno
il commendatore Gerolamo Boccardo, professore alla
IJuiversità di Genova.

LEGGI E DECRETI

E Kum. 8852 (&rieW) della Baccolta ut)teiale deße leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO IMANUELE II

PER GRABIA M MO E PER VOLONTÀ DELM NAA10NN

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 5 marzo 1876, numero 3028

(Serie 26) ;
Visto l'altro Nostro decreto in data 29 aprile 1877, col
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quald fii scidita lâ Colhalisšíofie Bóiiëeitäti·idé BRimonunièttt ißiarre e vasi per conserfazione di olim, iò. . . .

storici e letierali e aegli oggdtbi di attiòhitÀ e belle att B. Falle e palliste di p'ioddd då haeola, g.- . . . .
4 Ilf

nelle Mitràhe. Visto d'ai·digd di spL
SuÍià prop sia del Ñostro lkinisfró Segretario di Stato ijg Ìí $esidente dåÍ Cânsiglio dél 11&sißrf, kidstfo NNie .fÀbsän

la Pubblica Istruzione, DEPRETIS.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È instituita in Aacoli Piceno und ÉotÅnÈšsÌóne edn$er-

vatrice del monumenti ed oggetti d'arte e di antichità di quella
prövinöia, èòllé facöltà éd inbünibë¾ë stäbilitä.dul stiddëttö 86-
cretö.
Art. 2. Detta Commissione sará composta di otto cominissari,

due eletti dal Consiglio provindiale, dúd hal Consiglio comunale

della oittà di Asboli Pioëñò è qtiatti·o da Nòi, òítre il pi·efeito cÏ1e
ne sarà il presidente, il quale nominerà un impiegato della Pre-
fetturs á édû idre Pufficio di segiëtàìiõ.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
onnivärÏo e di farlo osservare.
Tiato á Roulá,.addì è ninggio 1877.

VÌTTÖkl0 ËkÀ¾UELE.
M. COPPINO.

Il N. 8865 (ßerie 29 d¾a Radedita ufßeiale delle leggs o <hi

decreti del Regno contiene il seguerde decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PSB GBÑa11 DI DIO H PEB VOLONTI DEI.I,A NAZIOËÉ

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del 20 settembre dello scorso anno

a del A mm.rzo R.-D.de_analkil Consiglimeomunale di_Tar-
mini Imerese ha adottato un dazio di consumo lier alcuni
generi non appartenenti alle ordinarie categorie;
Visto l'articolo 11 dell'allegatoL alla legge 11 agosto 1870,

n. 5784;
Visto il parere della Camera di commercio ed arti di Pa-

lermo;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Presidente, del Consiglio ûei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordinianio quanto sende :
Articolo unico. Il comiine die Terinirii Imerese ò autorisat6 e

riscuotere alPintroduzione nella cinta daziaria un dazio consumo
su alcuni oggetti non compresi nelle ordinarie categorie in con-
formità della qui annessâ tärin'à, vidtà d'otdifie Nostro dal hiini-
stro delle Finanze.

Ordiniamo che il þteáënte dedrètò, Ihiliilto del digilló dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiálé dellé leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque ipetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 maggio 1817.

VITTORIO EMANUELE,
B2idictie.

TMif!'a.

I. Stoviglie di terra cotta e di terraglia ordinaria inver-
niciata à no, piatti, piattelli, pentole, tegami, lucerne,
vasi ed ogni altro lavoro éd utensile della stessa natura, al
quint ale . . . . . . . . . L. 1 00

à Jr. â¾xxat large 2•, parte supplementare) dena¾
oolta affeciale deNedeggi e dei decreft del llegno contiene il seguente
3eerefoi

VITTORIO EMANUELE II
fâñ enAMA bí bio à žãs ŸŠf.õ¾¾ äfe.iã filifõiiii

ËÍT D'I'i'ALÌÀ
Vista Ía deÌÌbeitäone pëi' àÏcühe mð$ÍfichzÌoni dèll 8$

tuto; adottate helPadunanza del di 11 febliraid 1877 dg
azionisti dellä Società 066pérativa di credlid anonima gât
azioni nominative, stabilita in Carrara .col nome di Banch
Mutua Artigiana e Cassa Popolare di Risparmio di Om
rara, colla durata di 50 anni decorrendi dal 13 settembre
1873 e col capitalë nominale di lire 200,000, divisû in au-

1pero 2000 azioni da lire 100 ciascuna;
Visto il Regio decreto 13 settembre 1873,n.DCCXXXVIII

e 10 statuto della Bociëlá cari endo ágipr'ovato ;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visii i Ëegi deci'eti dèl 30 dicèlnbre 1866, n. 2721 e dBÌ 5

setteinbre l809, ii. 6256;
ÍTáito il tonsiglio di $tätä
ËulÌä yli'öpóstá dèÏ liiñÏsfi'ô Él Agi·ÌbðiËiŠ&, Ì¾ŠÉ¼(Ë

Odininéróik,
Abbiamo decretato o déðiëtiinfoi
ArticoÍo unico. $ono approvale le modiËcazÌoËi alló $$ai

aúlla haded lifeana Ariiÿiañä e &esa Ëoþoiaía di ËispainiWif
Carrera, adottate nellascitata assemblea generale del di 11 AIF
braio 1877 e depositate nelPatto pubblico del 14 aprile 1877, i¥
gato in parrara Pietro Attuoni ai un. 816-281Š di repertorie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo d

Stato, sia inserto viella haccoltâ uffleiálé delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettfË
céservailð e di farlo osserfare.
Dato a Roma, addì 6 maggið 1817.

ŸITTORÍO EluNUR f.
AIAioitÀNA-ÛA À'fAËÌ

NÒMÌNI4 PÏt0MOZIOÈ E MSP ÍZÎÔ¾
bonR. decreto 81 mággio 1877 Zaholini Gesake, maggiore&

tiglieria e depiltato al Pärlamento, venue nominato mem
della Commissione creata con R. decreto 18 maggio 1876
incaricata degli studi per Pimpianto di un grande sta
inento metallurgico in Italia.

Na Me sulla proposta del Ministro <Tella. Guerra,
le spguenti disposihioni :

In naiehta dél 21 aþrile 1:877.
Ïtossi cav. Agostino Giulio, tenente colonkello d'artiglieñ¾

tario di sezione presso il Comitato d'artiglieria e ge¤io inos
'

ricato delle funzioni di direttore capo di divisione al Mi
della Guerra

Ítodini cav. Edoa Jo, tenente èolo nello nell'armã
inbáriasto nèlle fúñziòài di dirëttöre cáiló di divisiónB
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nisterodella Querra, collocato in disponibilità in seguito a
sua Romanda.

In ¿diensä 8 1 1ð idiggi 181Ÿ:
9kfa cat. Ìiëreñž¿, capíË 1 dénio, lä·omoiso lii&ggioré n 1-

Idmisle'sèå i
. .

Sinig habèWh, 2añélfi l ielio, Ìaí$a di CorfeidÏ¼lÍa Édoar ò, Ar-
(USáigliaLiigi á fanfini ŸÅââcééch, ferieriti dàl genio, pro-
tãohit itäni iielfirmã illéasi.

. In udienza ddÏ 24 maggio 1871:
gjg#Ñðáv. Ïrancéèco, c ÌoãñóÌÍë dÌrettore del brenÌo in ÌJantovÀ,

nominato direttore delParma stessa in Piacenza;
(i gýÏàli Dematrio, tenênfe deÏ génio iá ispetfifiva per rÏduzione

di é$ipÂ, ÃÌcÌiÍàmaÌ;o ii seí•visiä bÈeftifo.

DIREZIONE GENERALE DEl 'fELÉORAÈÏ
ATw i s o.

Si fa nötd ohe è stato attivato alla corrispondanza inteihazibú¾le
il nuovo cavo sotidmarino fra Penang é Rangadn (Indid), 8 681i-'
teinporanearnente edáâ à«fd guníàñíâte i béntúšlthi #8álißÏñghV
per þarold le tasse ordinatie di tarifa þei telegammi ditetu &
Penäng, Singapote, Giatã e Elumatri, Cocineina, Anan&Ïiß 6'
Nadvs Zelanda per le fië di Turchia, Malta, Zante o austrogaseM
persiana.

. Firenze, 8 gingho 187¾

DIREZIONE GENERRIiE DEI TELEGRAFI

. lvi., suÜa proposta Êel Ministro della Guerrag ha fatte
le seguenti disposizioni:

In udiènza delli 24 maggio 1877 :
Vassalli cav. Giov. Giuseppe, colonnello direttore territoriale di

artiglieria in Genova collocato in disponibilità in seguito a
sua domanda e nominato commendatore della Corona d'Italia;

Santagata Luigi, capitäno d'artigÍihria, Ìn âspátístivi per sôdpen-
sione dalPimpiego, trasferto in aspettatita per riduzione di
corpo;

Marasco Pasquale, tenente di artiglieria, in aspettativa per nio-
.
tivi di famiglia, richiamato in effettivo servižio nell'arms
stessa.

Disposizioni fatte nel personale délÜ ÃaßÑééral
gione dei Riëÿ djÌ i

. ,

dbu diöisti 11ekit del 26 à š4 miggio fš71:
Di UÌárlò Ricola, ûfliciale telegúÉdo di Sa cla§se, bollocato in

aspettativa per inferálitli: -
.

0¾àlli Leoþòldo, gi·biríansó iiflibiáld lägianco ði & classö.
Coti decreti Dirditoriáli del f2 e del û$ maggio 1877:

Mealli Giuseppe, guardafili telegrafico di 16 classe, colloosto iri
sapettatÑ¢ FN iûltftnif,¾;

klife'ghino GioÝ4xdi, cãþoè'quadri telegrafico di 2 classe, coÏlo-
cat itf dèphilktiva ei infei·mith.

' Javitso.
Il giorno 7 corrente mese in Capo di Èönie (proviiicia Í Bre-

sciûj 8 stató aperio un ufficio telegrafico di 3a categoria al servi-
zio governati#d e àëi privati, con orario limitato di giorno.

Firenze, li 8 giugno 1877

DIREZIONË GENË1tAÏ$ DEL DÉÊÌ'Ì'Ö ÑÌBËLICO -
01 pubblicazione per rettinea d'intóil#amidaie).

Si è dichiarato chi Ín rendita seguente del consolidato 5 0]Og
cioè: n. 443336 d'iscrizione sui registri della Direzione Generat&
(corrispondente al n. 48086 della soppressaDirezioné di Tdriñofy
per lire 15, al nome di _Armandi Paola, vedova, nata Bergtdi fa
liaitbo, dom.iciliata in Torino, ò stata così intestata per errore one
corso, nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministragióxé
dèÍ Dei>ito Pubblico, mentrechè doveva invece intehtarsi ad kra
manda Paola, vedova, nata Berardi fuMatteo, domiciliata ä Too
rino, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini döll'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblied¿ si

diffida chiunque possa averviinteresse che trascorso unmese dalla
piima pubblicazione di questo avviso, ove non siano, state notin-
cáte opposizioni a questa Direzione Generale, si _procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 9 giugno 1877.
Per B Direttore Generale

Fanno.

IL MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBELICA
In esecuzione del R. decreto 3 aprile 1870, n. 5620, e del rèld-

tivo regolamento approvato 0òñ ß¥cretò finíàteriale delli Ì1
agosto successivo,

Decreta:
Gli saami åt abilifatione alPiiisegnamento della contabilità

nelle scuole tecniche, normäli e mågistrali si lèrraûno Ïà guestò
anno nelle città di Torino, Geñófa, MÏlânb, Biescia, Pâtia, Ve-
nezia, Pad6tä, Verens, Parmå, Modena, Bologna, Ancóna, Pä-
tagia, Firene, Pisa, Romá, Napoli, Bari, Pogga, ri'etarà ,Palermo, Messing, Cagliári e Catania.
Gli aspiraliti devönõ preifentire èntro il mèse diluglio alla pre-

Sidenza del Consiglio e olastido dellä äitt& ove intendono sostenere
l'esime, la lorö dömandicórreÈata dà RóbhätèÑí doinprovintii
1* Di stere compiuti i vonti anni;
2* Di avere conseguito la patente di ragioniere, oppure iààe-

gaato compatistétia për dúð amit in isènole pábbliche o þer quàtutro ânti in isonole pri ate j
E' Di store tenuta budna óóndottà ñioraÍe;
4°Bi essere atti fisicamcite i sostehöre la fatichè ðe1Pinada

gnamento.
Rdma; I gingito 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicazione per rettigea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,
cioò: n. 325425 d'iscrizione suí registil della Dii·ezidrid Generäle
(corrispondente al n. 142485 della soppi'essa Direzione di Napoli),
per lii-e 55, àl nome di Sibilla Ghointö fu Giroläino, tílitiore, sott$
l'amministruzione del suo tutore Sibille Antonio, domiciliito itÏ
Melfi (Basilièata), è státa «osì intestata per brrore odúói•só ilal$
indicazioni date dai richiedenti alPAnuninistraziòne del DebiW
Pubblico, mentrechò doveva invece intestii·si a Sibilla Prddeèddd
Paolo Giacinte fu Gírolamò (il resto come sõ¡iia), Vero proýrietáá
rio deMa renditt stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sùl De1>ito ŸubÉÈ$$

41 diffida chiunque possa avervi interesse che, ti'ascorho' un esb
dalla prima pubblicazione di questo avtièo, ôté non kiind ita¾
notificate opposizioni a quësta Direzione genèi-Ale, si þroceaérË
ålla rettifica di detta iscrizione nel modo ricidesto. -

Firenze, li 9 giugno 1877.
£8Fk hièWWe Gen&W

Fanno.
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DIRF¡ZIQNE ENERALE iDEL DEBITO PUBahlCO 4BIREZIONEGENERALE DEL 'DEBITO PÛBBLIBO

(16 pubblicazione apr re‡tglion d'intestazione). (26 pubblicazione per rettigen d'intestazione).

Ri,è,dichiatato che la renditaggguentesdeLeonsolidato 5 per 010, Si è dichiarato che la rendita sepente del consolidato pg
eigt: n. 557528 d'iser.izionessnigegistri 4pllg,Direzione Generale,

' cento, cioo: n. 46151 d'isefizione sui registri dSila Direziorteha-
per lire 250, al noma,di Dossi Domenico fu CalAviding,domisiliato nerale, per lire 1200, al nome di posso Teresa, minore ún§ilag
in Ñodena, stata ops14nhastata, per enore ocoorso nella.indica. Giideppe, domiciliata in Bari, verine così intestata per errore oc-
zioni Agte,dai richigdenþi alPA,mministrazione delOehitePubblico,Ngorão adlle indicaziorii date 'dai richie3enti kl'Amministrazione
megliechègovevaggeqejp)pst,4ypita DessisDomenico fixOlandig,( delDebito Pubblico, m,entrechè dováva invece intestarsi a Bosso
dáiieiliato in Modena, vero proprietario della rendita steesk. . ; Teresa, minore niibile gi JNovaimi, ecc., dec., vera proprietyrg
A termini delPart. 72 del regolamentoseul Debito Enúblico, si de1Ia rendità st6eea.

dillida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese A termini de'll'art:j2'del regolamêiito sul' Úebito Tubbliep gis
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state diflidaohiunque possa avei•vi interbase che trascorso un mesedalla
notificate opposizioni a questa ,Direzione -Generale, si <precederà prima pubblicazione di kinasto avvisö, öve lion siano state notifi-

alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà ally
Firenze, il 5 giugno.1,817. rettiilca.di detta iscrizione nelinodo richiebte.

P4r il 1)ireitos:e Gegetais Firenze, il 27 maggio 1877.
Ennyno. «Per,ildlirettore Generale

Faminne.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(I* Pubblicazione per rettifica d'intestazione).
i è dichiarato che Íe reridite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioèL1*.n. 215530 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale (corrispondente al n. 32590Aélia soppressa Direzione di
Napoli) perlire 105, al nome di De-Angelis MastrolilliVincerizo,
faMichele,Aomioiliato in Napoli; 2° n 274067, corrispondente ål
n. 91127 (Napoli), per lire 5, al nome come sopra ; 3• n. 215531,
corrispondente al n.Al2&91 (Napoli), per fire 685, al nome di Má-
stralillooVincenzo, faMiohèle, fu Giuseppe, domiciliato in apoli,
furonocosì intestale per errore occarso nélle itidicazioni date dái
riabiedenti all'Amminis razione del Debito Pubblico, menti•echè
dovevano invece intestarsi â Mastrolilli Vincenzo, Ta Michele, do-
núciliato in'Napoli, 'vero proprietario delle rendite stesse.
A termini delfart. 72 dèl regòla sui abito'Bubblico si

,nmmonunque possa averviinterdsse che, trascorso un mése dalla
priga pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

. cate opposizioni a queshaTDirezione generále, si procéderà alla ret-
tifica didette iscrizioni nel modo richiesto.

irenze, li=8 giugno 1897.
Per il Direttore Generale

ËERRERO.

DIREZIOl9E GEN19tALE DEL DEBITO PUBBLICO

jpyyteksteantoneseriressmea «Intestantone).
ßi.ò dighiAggogg rendite seguenti Ael «consolidato 5 per

cento, cioè: an.JQ8863, 808865 e.208366 d'iscrizione aui eregistri
della1)iregione Generale.(corrispondente si nn. 2.5423, 25425 e

2!íg36 della gopprpass irqsione di Napoli),-per Jire 10 laprima,
lireg335 la seconde e lite 8185 la.terza, el nome di Herrari Ga-

· briele fu Bernardo ladyle terza, at al nome .di Eerrari Ga-
briale fa Xerdinando lag:,ogga, sono statecosl intestate .per errore
occityp.gilp indicqsiopisdatesdai richiedenti=all'Amministrazione D

del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestatsi a Eer,
rari-SAbriella in Berarde, yera,ptopnietariasdelletrendite stesse.

larmini dell'articolog2 deLregolamento sul Debito Fuhblico
si digidaAhinnque possa avervi interesse.che, trascorso un mese
dallaprima, pybblicazione di questo avviso, ove non siano state
actÚlcate opposÌzioni .a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modoxiobiesto.

Firmge,,.li 28 maggio1872.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

CONSIGLIO PROVINCIALE Pllt LE SCIIGIdi DI CAGLIARI
sConcorso ai posti:gratuiti'di Regia fon'dariou

nel Convitto Nazionale.
·ßli esami di-copoorso,perri posti gratuiti di Regia fondazione
vacanti nel Convitto Nationale didegliari skpriianno il Ei del
mese d'agosto prossimo venturo.
Sono vacanti nel detto-Convitto Nazionale n. 2 posti gratuiti

per gli studi classici.
R concorso Ávrà ludgo nel Regio Ginnasio Dettori.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ristretta fortuna, che

abbiano compito gÏi åtudi elementari, e non oltrepassino il dodi-
cesimo anno d'età nel tempo del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccesione soltanto poi giovanigi#

alunni del Convitto per oui concorrono, o di altro parimenti got
vernativo.

11 concorso ð aperto per qualsivoglia volasse degli studi alpasici
Gli esami si faranno secondo le pregerisioni del regolam

approvato con Regio decreto 4 Aprile 1869,daserto aLamn, 4991
della Raccolta degli atti del Governo.
Per essere ammessi a questi esami tutti gli aspiranti dovranno

presentare al signor rettore del Convittoßazionale fra tutto.il dr
2 agosto,prossimo.:
1• Una jetang scritta digrqpria mang,.con dichiarazionedellas

classe di studio che ciascuno frequentò nel corso deWenne;
2° La fede legale di nascita;
8°,Un attestato,di morglith Japeigtoglise4ellafodeathounini

pale.o da quelly de11:Istituto da-calproviene,;
4• Un attestatqyatentico.degli studi fatti;
51,L'attpataton'averpubito 1!innestovaccino o sofferto.ilvaînola,

d'esspy geno e xeyro d'infermith schifose o stilpate appicostieci4
6° Una dièhiarazione della Ginata muniejpale sylla sprofessio**

paterna, sul ymero e sulla gua,lity galle ppesope-ohem
gono la famiglig,salla soipma chela IAmiglingegaaAltoloN
contribuzione, accertsta mediante dichiarazione delRagnatedalla
tasse, sul patrÌmonio che il padre, la,madre, lostesso mandida 9
Possiege.
I giovagi che avrappo studiato privatamente sotto ladiresia

d'insegnanti approvatir in luogo delPattestato di cui-al b.&&
vranno presentare un attestato dqgli studi fatti, 14 cui dichidra-
zione vorrà essere certificais verg dal sigapy pyqyvedjtereagli
studi.
Per coloro che avessero già depositato tutti o:pagge dei4ggdetti

documenti-in oceapione di altri esami o per iscrizione ai corsi
ba-

sterà che ne facciano la dichiarazione nella domanggi cui al n.1,
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vprieggo peg che il certificato del medico o chirurgo,.ed'ordi-
ta della Giunta municipale,.di cui ni nn. Ee 6; debbono essera

di data, recerite.
T ascorso il giornó 2 agosto fissato lier la presentazione delle

domande e dei documenti degli aspiranti, non sarà più ammessa
alband doinanda.
GälbW clie per alcuno-Joi motivi iridicattnel predetto regolà-

2nento saranno stati dal Consiglio amininistrativo del Convitto
esclusi del concorso potranno richiamarsene al Corisiglio provin-
ciale per les senole entre otto giorni dacquello ifregi ne ebbero

Caglieri, addi 25 maggio:1877e
ILPresidente deLConaëAlio scolastica

Mmamnar Vann.

Dí@osihioni concornenti gli eaami diconcorso ai ýosti gratuiti dei
Udnvitti Nazionali trathé dairego1Amento approvato con dècrito
Adale4 aprile 1889:
Ark 7. Itesame di concorso avviene per doppia prova, cioè

scritta ed orale.
AA. 8. Leprovatscrittas per gli alunni ch'e' compiòno il corso

€ementare, consiste in un componimento italiano e in unquesito
.
dbaritmetica. Quella d«gli alunni secondari classici in un compo-
Aimento italiano e in naa versione dal latino corrispondente agli
aindi fatti. Quella degli allievi tecnici in . un componimento ita-
llano e in un quesito di matematica, serbata la medesima corri-

spondenza..
Art. 10. Ogni tema dev'essere aperto ne1Patto in cui si deve

dettare ai concorrenti e alla loro presenza verificata la integrità
del suggello da tutti i componenti della Commissione esamina-

trice, nel giorno e nell'ora che è segnatá sulla busta.
AM. 11. Sono assegnaté cinqüõ ore alla trattazione di ciascun

kome in giorni differenti; durante le quali uno degli esaminatori
Vigilerkala inoerità della prova, e avrà cura che n asuna per-
sona estramentridella sala:
Art. 12. Ogni candidato non può valersi di scritti o di libri, dei

Vocabolari in fuori usati nelle scuole; nè durante la prova aver

comunicazione di parole o di scritti doi compagni del concorso e
con altre persqne. Contravvenendo as tale- disposizione , sarà
escluso dal concorso.
Art. 13 Come ciascuno avrá finito, apporrà sullo scritto il pro-

Prio nome, casato, patria é ólasse oni aspira, e lo darà nelle mani
del professore incaricato della vigilânza; il quale vi scriverà an-
chil suo nome, e noterk Pòra in cui fu dato.
Spirato il termine prefisso, gli scritti saranno trasmessi al prei

sidente della Commissione, la quale nello stesso giorno procederà
alla lettura di essi.
Art. 14. La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono im-

mediatamente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie
richieste per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari
concorre¤ti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i
candidati per quindici minuti sopra ogni disciplina.

PARTE'NON UFFICIATË

DIARIO ESTEPLO

Iministro degli affari esteri delPimpero ottomano ha in-
zzato agli ambasciatori della Sublime Porta presso le
enze estere il seguente dispaccio circolare:

Gre
on una comunicazione anteriore, la Sublime Porta s'era
ata a denunciare alle potenze segnatarie del trattato

di Parigi-lanconvenzione collatquale il governo di Butarest
aveva agevolato aller armi russe l'invasiòne dei Ptiricipáti'
Uniti e delPimpero.
" Da allora le forze militari meldeavalacche nòn hanné

cessato dalPabbandonarsi ad atti di ostilità contro il territe-

rio e gli eserciti delfimpero. Finalmente la Sublime Portar è
stata informata che il governo del principe ha proclamatola
sua indipendenza e dichiarato la guerra allar potenza so-
vrana.
" La ribellione dei Principati Uniti è adunque un fatto

donfermato; gli stessi uomini i quali, cðn insigne slealth,
kanno aperto iFpaese al nemico ed hanno fátto dell'esercito
del Principato uno strumento servile nelle mani della Russia,
kanno spinto la temeriti fino a rompere i legami originari
del Principato col resto délPimpero e a violare ápertamento
le convenzioni, mediante le quali tutta PEuropp aveva detër-
minato le condizioni dèlPesistenza politica della Moldo-Va-
lacchia:
" IPEuropa sa con quanta fedëltila Sublime Porta Ra ri-

spettato in ogni tempo i privilègi accordati al Pžincipati au-
che durante il loro periodo più agitato.
' Malgrado la pretesa del governo moldö-valacco di far

valere come verith'le idèe erronee che siTórniavano da gual-
che tempo dei diritti e dèi doveri derivanti dalle sue reli-
zioni colla Corte soyrana, nessun ostacolo è stato op-

ppsto alPesercizio delle liberta legittime, che sono i motori
di ogni progresso sincero e reale, nessun impedimento è stato
arrecato allo sviluppo delle istituzioni del paese. Disgrazia-
tamente tutto ciò non valse a-mantenere il governo del prin-
cipe nella via che gli era tracciata dalfonore e dai veri intet

ressi del paese.
" L'indipendenza proclamata in un möinento in cuii Prina

cipati si trovano invasi dal nemico, non illudera nè PEúropa,
nè gli stessi moldo-valacchi; la storia dimostra sufficiente

mente qual partito laltassia sappia trarre presto o tardi da
simili proclamazioni d'indipendenzarvantaggio dei suoi in-
teressi e della sua ambizione; ma questa volta spingendo i
Principati alla ribellione il governo russo non si limitar a

preparare la rovina delle provincie alle quali i trattati ave-
vand assicuratà una prosperitâ invidiãhile; egli si rende di
ffonte alla Porta il complice della rivoluzione, l'inspiratore
di principii sovversivi; egli getta alPEuropa intera una sfida
cercando di abbattere e distruggere tutto Pedifizio politiòu
che, consacrafo dal tempo, è stato ritenuto, qualche anno fa
soltanto, condizione essenziale al mantenimento dell'equilil
brio generale.
" Di fronte ad una situazione così deplorevole, la Sublime

Porta protesta nel modo più formale e più energico, tanto
contro la risoluzione deigoverno del principe, quanto conti'o
le imprese ambiziose della Russiä.
* Noi respingiámo degli atti e dei Iirogetti chë sono ad un

tempo un'offesa manifesta ai trattati, alle condizioni delPesi-

stenza politica dei Principali ed agli obblighi più solenni del
principe Carlo di fronte al suo sovrano.
" La Sublime Porta dichiara che qualunque cosa possa

fare e dire il governo ribelle della Moldo-Valacchia, esso in-
tende mantenere intatti i suoi diritti, riservandosi di adope-
rare verso i Principati i mezzi che gli consiglieranno la curs
dei suoi proprii interessi e il corso degli avvenimenti.
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" Il governe imperiale prega le potenze sottoscrittrici del
tratta‡o di Parigi di voler prendere atto di questa protesta;
egli spera che l'Europa vi si associerà ; egli è convinto che

‡µtte le potenze interessate al mantenimento del diritto pub-
klico europeo alzeranno la voce per condannare degli atti
posì irreflessivi e colpevoli, per impedire ogni effetto politico
gli essi e prevenire le conseguenze digastrose che potrebbero
.rieulterne per l'equilibrio europeo.

« Vogliate comunicare questo dispaccio, ecc. ,,

perivono per telegrafo da Austeiuk alla Politische C,orre-
sponden; che l'attenzione principale dei turchi è diretta ad

impedire che siAccumulino materiali da passaggio e a distrug-
gerli ove si trovano. A questo scopo le batterie turche aRust-
'ciuk e lungo tutta la riva del Danwhio hanno ordine di pren-
ere le relitive disposizioni. Il comando supremo turco è

Ïeymamente d'avviso che Í russi opereranno il loro passaggio

grujipo non la chiedeva, ma che da altrà parte non lag.
meva affatto. La maggioranza della riunione, è stata d'avaisp .

che non bisogna far cosa glcuna che potesse renderla inevia
tabile.
La riunione ha deciso pure che.se delle proposte venisserp '

fatte alla maggioranza relativamente a modificazioni mini-

steriali, gen converrpbbp respingerle seas'altro, ma che ik
ogni caso non dovrebbero essere prese in considerazione,y
prime il signor Fourtou non abbandona il suo portafoglio.
Quanto al bilancio, è stato deciso che si lascierebbe alla

Commissione del bilancio di risolvere la quistione, salvo l'ap-
provazione ulteriore delle sinistre.

Dopo una viva lotta parlamentare, durata cippa una seg
mana, il ministro presidente signoy Bratiano riesel finalmeyte
a far approvare il 5 corrente dalla Camera ramena conAli
contro 15 voti il progetto 4i legge .da tanti anni vagheggigto,

principale presso Oltenizza e Zimnica, ed in conseguenza il

generale in capo ha ordinato naa serie di provvedimenti ap-
gunto in quella regione. Le posizioni di Nicopoli vengono
continuamente rinforzate; vi furono opstruite quattro nuove
trincee phe dominano completamente le batterie russe presso
amunda e le runiene presso Islax. Inoltre due monitor

debbono stazionare permanentemente davanti a Nicopoli.

I giornali viennesi hanno da Sciumla che il nuovogoverna-
tore della Bulgaria, Kaiserli pascià, ha ordinato alle autorità
di trasportare le casse e gli archivi di Stato da Sciumia a Vid-
dixo_o Yatna.All'avvicinarsiAsi..rnasi, le autorità abbando-
meranno la loro residenza ufficiale per trasferirsi in Rumelia.

La Politische Correspodens ha da Odessa 1° giugno che le
autorittrusseavendo constatato a più riprese che il blocco del
Mar Nero non era effettivo, hanno autorizzato le navi a ri-
.prendere i loro viaggi ordinari, e che parecchi vapori hanno
già trasportato , senza essere molestati, da Nicolajeff ad
Odessa, dei passeggeri e dei carichi di grano. E corrispondente
Jggiunge che una circolare in proposito fu già inviata alle
potenze dal governo russo.

Il Moniteur Universel rende conto di una riunipne delle
tre sinistre della Camera dei deputati, la quale aveva per
iscopo di stabilire la linea di condotta da tenersi nel Parla-
mento e fuori.
La riunione si ò occupata innanzi tutto dell'interpellanza

ed ha deciso che dopo di averla annunziata con tanta solen-
nità era impossibile rinunzÍarvi. IÌ signor Gamhetta la svol-
gerà, ma non dovrà mettere direttamente in discussione il

presidente della repubblica e riconoscerà che, a termini della
þostituzione, esso è irresponsabile.
Quanto all'indirizzo in risposta al messaggio presidenziale,

la riunione ha deliberato che esso dovrà essere energico nel
Tondo, ma moderato nella forma. Se il signor Thiers, come ne
þa espresso l'intenzione, formera parte della Commissione
che sarà incaricata di compilarlo, è certissimo che anche in
questa occasione si eviterà di porre in discussione il presi-
dente della repubblica, e si insisterà invece con energia sulla
fisponsabilità ministeriale.
Per quel che riguarda lo scioglimento della Camera, il pre-

sidente dell'Unione repubblicana ha dichiarato che questo

quello cioè relativo ad una emissione di carta monetato.
Il ministro delle finanze fu con detta legge autorizzato ad

empttere 30 miliopi di buoni ipptecari in nuovi lei (francliij
al portatore, non fruttanti interessi, con corso forzoso, che
saranno ricevuti al pari da tutte le casse pubbliche tjud
mezzo legale di pagamento. Tali buoni ipotecari saranno ;
visi in pezzi del valore di 5, 10, 20, 50, 100 e 500 lei e saransg
emessi colle stesse modalità e collo ptesso controllo come le

banconote di altri Stati. Questi bponi sono garantiti dag
ipoteca legale su tutti i beni immobili dello Stato per ilg
lore di 60,000,000 di lei algieno. a

Il governo venne d'altra parte autorizzato colla stkin
legge a contrarre subito dopo la conchiusione della paceWÀ
al più tardi, un anno dopo la stessa un prestito efettir Â
30 milioni sia alPinterno che all'estero. Non riescendof s
contrarre tal prestito nei due añai susseguenti alla cordif
sione della pace, il ministro delle finanze procederà gradN
mente alla vendita dei beni ipotecati ed in guisa che (huÑ
ipotecari siano ritirati dalla circolazione ed estintiren rþ)
anni alla più lunga dalla promulgazione della presente IgŸ
Qtiesto prestito viene esclusivamente destinato alla .¾

zione dei buoni ipoteca.ri, e sarà mandato ad efetto NA
istituzione di una Banca Nazionale di sconto, il cui MN
rario realizzato mediante questo prestito dovrà s

di

deposito metallico; sarà d'altronde còmpito della Bangdi
estinguere a vista ed al pari i buoni ipotecari emessiinhase
alla presente legge.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 8. li annunziano che la Col

missione finanziaria della Camera approvò il progetto per un pr
stito forzoso di 5 milioni di lire turche in carta, con interesse
ammortamento. Tre saranno garantiti col raddoppiamento

A

imposta fondiaria e due colla riduzione dello stipendio degli
piegati.
Londra, 9. - Behouvaloff ebbe ieri un colloquio co

Derby.
Il .Daily Telegraph ha da Vienna che i russi calcolano ¤¤

di occupare la Bulgaria, ma fanno preparativi per restare
al

8 anni nel vilaget di Adrianopoli'
. . yo rass

Attendesi a Ploesti un numeroso personale ammimstrati
e bulgaro, che seguirà Pesercito russo.
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guisarmt, 8. - Le war 4 arrivato e in ricevuto bgliente.
mente. Dopo di avere visitaþp il principe, lo Gaar à ripartito.
pegggggigoppli, ß, - I ryssi tentarong ieri di passere il

pagg§jp fra hTicopoli p Sistpva, ma furono isppediti (alPartiglierip
tuyog.
I russi occupano Ardgnn4schi.
ggggrggt, 9. - Vg disgaegip iggirizzato gal ministro degli
gri ytgri gi ßumppig gi ggqi aggggi gip)qqq¾ipi g,epreditg‡i
grAgg le 99rti eptere dige;

« Signor agente,
4 g nomipatq Qimara, grecp, propriptario della tprra di Dara-
þgi ,(Rarabani o Royabani, pel gistrptte diDarehoin, al nord del-
Pagtiga proyigeig di liolägvig, presso la froggiera rusag), è da
inggo tempo ig conflit.to cogli ebreiche abityno nella sua proprietà,
p ehe il governo he semprp protetti gentro 19 yessaziogi del pro-
prietario. N suddetto iAdigiñqo, approfittando di yn giorno di fe-
pta, eccitò i suoi servi ernanti, eguahnente Atragieri, e geagliarsi
entro i detti ebrei. Parecchi di questi ultimi furono feriti e una
parte dei loro beni fu saccheggiata. Il governo rameno he prese
immediatamente alcune mispre per proteggere gli ebrei. Il procu-
ratore generale si recò sul Igogo e aprì un'inchiesta. La gigstizia
informa. I colpevoli sarango severapiente pupiti.

« Firmato; KopArancomo, y
90sgantipop‡II, 9. - IIn dispaccio di Jighter pascià dice

che i russi de Jti ritiraronsi a Pennsek.
n dispaccio #i All Seib, in date 461¶, annunzia nn combatti-

pento di artiglieria coi montenegrini a Piperi.
OostogtinopçII, 9. - Hobbart pasciò ritornò dalMar Nerp,

spaducendo tre velieri greci carichi di cereali, catturati per avere
Arnegip4ito i regolamenti del blocco.
Costantinopoli, 9. - Gli ultimi dispaeei di Erzeram een-

41440 che i russi ei avanzano.
nkbar paseià si avvicinò ad Erzeram, e una battaglia sembra
inente 4inag¾i a gyegha città,

BRAa-Post, 9. - Gamero dei deputati, ßimonyi domanda
se esisto qualche accomodamento fra VAustria-Ungheria e una
delle poteas# helligerepti, e se il governo sia intenzionato di fare
qualche annessione o una occupazione.
. Iranyi domande pe sia vero che furono fabbricate A Fiume al-
anne torpedini per conto dei russi e hp il materiaÌe da guerra
Russo sig yteto trasportato attraverso 14 Gallizi4; domand4 1901-
tre quali siano le intenzioni del governó in presenza delPaccomo-
damento nonehluso fra la Bumenia e la Bassia, il geple pregiudica
gli mteressi della monarchia.
Park?, 9. -- Il generale Cialdini partì ieri gera pgr Clermont

Parigh - - Il Bj¢g Public annunziò ieri che tutti i,capidelle
Àazioni,della ferrovia Parigi-LioneÆarsiglia ricevettero un plico
Sigillato che essi Aveyano Pordine di aprire appena ricevuto na
Àippgeeio di cui era annunziata la prossims spedizioAe. Il Bien
Ahlic gogginnae che questo plico conteneva istruzioni concernenti
§ yobilizzazione delPesercito.
ÎlMonitour, parlando gi gesta notizia del Bien Public, dice
e si riferisce ad an fatto voyo in se stesso, ma che questo è svi-
9 dalPimportanza che si cerca di dargli. Essp non ò paamisurg
aprdinaria, ma fa parte delle misure permanenti della organig-
one generale ed è una semplice conseguenza in Francia, come
Germagia, del sistem; della mobilitazione. Queste istru-
Bogginage il 2Wasiteur, nog sono recenti, perchè furong ggte

esi or sono ,dal precedente gabinetto,
MXelgis, 9. - La Ù&mera dei rappresentanti approvò con
i e utro 4ß jl prggetto di legge tendente ad impedire le frodi

La Camera si aggiornò quindi al 19 giugno.

Torino, 10. - Il Presidenia del Consiglio dei Ministri, ono-
revole Depretis, e il Presidente delle Camarg, onorevole Crispi,
sono arrivati questa mattina. La rappresentanza della Camera
arrivò ieri sera. La città è festante per Podierna solennità.

Spezia, 10. - Ieri sera giunse Pavviso americano gettisburg.
Çostantinopoli, 10. - È arrivato questa mattina 11 regi6

piroseafo italiano ßirena.
Oostantinopoli, 9. - La Camera dei deputati approvò in

prima lettura il progetto del prestito interno. Esso ascende a sei
ã1ilioni di lirè turche in Kaimé, h imposto a tutti i contribtÏenti,
proprietari e pubblici impiegati; porta Pinteresse del 10 per 010 e
un ammortamento del 5 per 010 in dodici anni.
Costantinopoli, 9. - Un dispaccio di Mehemed Ali paseik,

in data di ieri, annunzia che le truppe continuano ad avanzarsi
nel Montenegro. Le truppe ottomane respinsero ieri i montene-
grini dalle posizioni di Andreavith ed occuparono il distretto di

Asseik. Gli abitanti di parecchi villaggi si sottomisero.
Un dispaccio di All Saib pascia, in data di ieri, annunzia che i

montenegrini attaccarono Podgoritza, ma furono respinti.
Pie‡roburgo, 10. - Un telegramma dell'eseröito del Sud

annunzia che i turchi a Turtukai tentarono di smascherare le loro

þatherie, ma furono impediti dall'artiglieria russa di Oltenizza. I
turchi rinnovarono il fuoco da un'aliza fortificazione, ma furono
costretti a tacere. La fortificazione fu distrutta. Gli operai turchi
che volevano ripararne i danni furono dispersi con alcune bombe.
Il colonnello Bogoliubof %elegrafa che il 4 corrente ebbe luogo

un accanito combattimento che durb tutta la giornata tra i mon-
tenegrini e i turchi presgo Kristad e Goransco. Venticinque bat-
taglioni turchi attaccarono Kristac, occupata da 8 battgglioni
nioptenegrini. I montenegrini furono costretti a ritirarsi da Kri-
stac a Piva. Kristac e Muramovitschi furono occupate dai turchi.
lVapoli, 10. - Le signore--napslotana, inaugurando il loro

Comitato delPEspogizione, inviano ai prefetti e ai sindaci parti-
colari raccompuñazioni pel enceesso della lotteria delle Belle Arti,
istituendo Comitatilocali.
Torino, 10. - Alle orp 7 precise, fra 11 tuonare delle artia

ierie e alla presenza di S, M. il Ro, del Principi, delle Frinei-
pesse, dei Corpi dello ßtato, di un grande numero di generali e di
ufficiali, dellp Società operaie e dei veterani, e di una iminessa
popolazione, fu inaugurato il monumento al Ducas di Genova.
Dopo un breve discorso di Sclopis, fu firmato da S. M. il Re, dai
Principi e dalle Principesse Patto di donazione del monumento

alla città. Entusiastiche acclamazioni al Re a alla famiglia Reale.
Questa sera avrà luogo la festa pirotecnica sul Po, colPintervento
del Re e dei Principi.
Parigi, 10. - La nota portata dal conte Schouvaloff fu co-

municata alle potenze. Assicurasi che essa è conforme alle infor-
mazioni diggià conosciute e che nulla contenga che possa destare
inquietudini.
L'Echo Universel, organo di Jules Simon, parlando diy arti-

colo della National Zeitemg, dichiara che Pallyyme che eraffetta
di esprimere alPestero sopra una recrudescenza della dominazione
clericale in Francia, è privo di ogni fondamento.
L'imperatore Guglielmo si recò a Lignitz in occasione del f>0°

anniversario della sua nomina a colonnéllo dei granatieri adÏ1a
Slesia.

L'imperatore, parlando agli ufficiali, disse che non vi sarà più
guerra per lungo tempo, o álmeno finchè egli vivrà.
Parigi, 10. - Una nota uniciale dichiara completamente

falsi i dettagli dati dalle corrisppydenza del Bien Public riguardo
ai plichi sigillati indirizzati ai capi delle stazioni, e conferma phe
contro il Eien PuMio Ìn intentado un groodbso per pybblicaziotie
di false notizie.

Ottawa, 10. - Si assicura che i vescovi del Canada ricevet-
tero dal Vaticano una lettera, la quale proibisce ogni critica da
parb 49) clero delle decisioni d'ei tribunali.

t I t
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REALE ACCADEMIA DEI LINCÈ

cLassi: 1* DI SCÍÈ¾EW IISIORE, ÈàÈÈATICÌŒ N£žURALE

fos•&sata del 3 giugno 1877 ps•esteguta
dat conene, g. Bella.

Letto ed approvato il verbale della precedente seduda, il S RE-

TARIo presenta i libri venuti in dono, e dà comunicazione delle
lettere di diversi Istituti scientifici nazionali ed esteri coi quali
PAccademia corrisponde pel cambio dei suoi Atti.
Lo stesso SEGRETARIo presenta il programma di concorso ban-

dito dalla seconda Società Teyler di Haarlem per Panno 1877, so-
pra un tema di scienze naturali. I manoscritti devono essere pre-
sentaþi entro il marzo 1878.
Il PRESIDENTE annunžia che venne fatto omaggio degli Atti del-

i'Accademia a 8. M. il Re, ed a S. A. R. il Principe Umberto.
8. M. incaricò il Ministro delPIstruzione Pubblica di ringraziare
l'Accademia nel Reale suo nome. 8. A. R. il Principe Umberto
incaricò lo stesso PRESIDENTE di esprimere la sua viva soddísfa-
zione pei progressi dell'Accademia, ed i suoi ringraziamenti per
gli Atti ricevuti.
Il Socio SELLA d'incarico delPantore presenta unaNota del socio

corrispondente 9. BELLAVITIS 81111a risoluzione delle congruenze
numeriche, e sulle tavole che danno i logaritmi (indici) Jegli
interi rispetto ai vari moduli.
È nota Panalogia tra le equazioni algebriche ad una incognita

e le-congruente di un polinomio rispetto að un dato modulo; ai
logaritmi della quantità sono analoghi i così detti indici dei nu-
meri interi rispetto ad un modulo che sia potenza di numero

primo ; pere¾ occorrono spesso Íe tavole di questi indici, delle
quali la piit estesa è il Canon arithmeticus del Jacobi, che qui da
noi èmolto raro. L'autore trovò che il calcolo binario inventato
dal Leibnizio rende molto pig blevelegrBoda la tavola formata
Talvaitse mediante'leTrOfi'oni decimali periodiche, ed ha quindi
calcolate le nuove tavole, ché ora presenta alPAccademia.
Siccome alle considerazioni generali sugli immaginari Pantore

prefeï•isce gli sviluppi anche numerici delle teorie che li riguar-
dano; così aggíange alcune tavole da lui calcolate, e distribuite
m mamera non troppo incomoda, che danno gli indici degli interi
immaginari rispetto aí modali primi semplici.
Le risolazioni di alcune congruenze a coeflicienti reali nelle

quali talvolta giova il calcolo degli immaginari, servono d'illa-
strazione alle tavole.

Il Socio SELLA 10gge Rh& COURRÎCBZiOne del SociO ALFONKO
Cossa sulla Kolibdenite del Biellese.
Questo minerale, scoperto da Q. SELLA VerBO Ÿßun0 1856 a

Quittengo nel Biellese en Traversella ha la composizione seguente
desunta da due analisi:

Peso specifico 4, 702.
Molibdeno 58 64
Zolfo 41 26

99 90
La molibdenite del Wiellese possiedo la proprietá, recentemente

osservata in altri solfuri metallici naturali da Meunier, di ridurre
una soluzione di cloruro d'oro rivestendosi di uno strato d'oro me-
tallieg
Il Rocio SELLA presenta una nota del dott. Guattstro Tammer

avente per titolo: Consideraøioni geologiche sul Quirinale.
L'autore studiò gli strati che si incontrarono nel taglio della via

Nazionale, nello scato del fognone sottostante, ed in una trivella-
zione eseguita dall'Dilicio tecnico municipale.
Sotto le terre di scarico trovasi a 42 metri sul livello del mare

un tufo grakulare vulcanico della potenza di tre metri e piti. Tufo
leggero costituito da anfigeni decomposti mica vari cristalli di

I
pirosseno e rarissime scorie. Esso si mostrò anche nella via delle
Scuderie Reilied in quellá delle Quattro Fontmet. I/gafatelo
crede profeniente daivalcañî lazîali.
Sotto il tufo grañWlare smetrì41sul livello delmare ltrovasin

fèfo kiroso composto di materiali anslughi a quelli del tukgrá.
nulare cui sono commisti lapilli, e dove si trova qualche piccole
tronco legnoso. Ha la potenza di metri 2,80.
Al disotto delle formtsioni vulcaniche trotasi per inetri 4,50

uns dryillá editarda giallastra priva di fossili, descritta dal Biiir-
chi nei colli del Quirinale; del Capitolino, del Gelio, e 16 qualellí
mostra qui a metri 38,67 sul livello del mare.
Regne poscia une straterello di 7 a& 8 eentimetri di potens

«osilituito da fina sabina fluviale- contenente sottilissime interesg-
tioni di tripoli bianco o violaceo. In questo Pantore trovò sbbón-
denti spiente e gentmale di spongiarie; e specialmente la Bþën-
gilla facustrie (Johnston) fusiforme e spinosa, e le spieule adalle
della ßpongiMa fluiatifie, come pare qualche rara Diatomeâ dèi
generi Cyclotellay Cymbella eDiatoms. Questo straterello sarebber
secondo Pantore, il limite tra le formazioni fluviali e- Ie lacusia

,

Si ha quindi a 88 metri sul livello del mare uno strato diW·
gill«grigio-turchiniecia della potenza da 85 ai 74 eentimetridox
tracce vegetali e fossili di acqua dolce; quindi per metri 8,80 ano
strato di argilla nerastra forbosa. Quivi trovò Pautore patehi
fossili anche di acqua dolce, e specialmente i seguenti:
Planerbis carinatusDrap. P. cornene (Lin.) Limnaea staphalis

(Lin.) L. palustris Drap. L. auriculariaDrap. Paludiraimptin
Drap. Un frammento di ßuecinea, Cyclostoma elegans Drap. Ack·
tina acieula Iurton, Bulimus decollatus Brug Helix pomati &
ExemonalisLinKnitideDrap, comepure umdente digiovaneele·
fante, ed altro del genere canis, e qualche omero di necelli acqu&
tici, inoltre avanzi di alghe filamentose, coni del Pinus silvesAA
semi delPIris pseudo acorusa
Finalmente a 60 cent. sotto il piano del fognone, ed a 29 mehi

circa sul livello del mare si mostrò unamarna giallastra finamente
sabbiosa. La sabbia è quasi totalmente quarzosa. NellaN
trovò Pantore una fauna marina di Rizopodi, fra cui PolimoiÊ¤©s
Bolivine, Rosaline, Globigerine, Pulvinoline, Orboline, L'a¾
riferisee questo strato alPepoca ylionenica, ed allemarne vageado
superiori.
Il Socio Ponst legge la quarta ed ultima parte della sua li

ria sulla Tuscia Romana e la Tolfa, nella quale è dato conto
industrie minerarie intraprese per trarre partito dai proãotti
Tolfa.
Anzitutto è da notarsi Pallume, che diede tanta ripa

alla Tolfa. La sua scoperta data dal secolo xy, e fa fatta da
de Castro figlio del celebre giurisconsulto Paolo. Gio: de On
era stato tintore e negoziante di panni in Costantinopoli
venne presa dai Turchi. Al suo ritorno percorse i monti de115
e vi trovð Pallumite, dalIs quale trasse fallume in Civitavec
nelPanno 1462. Dapprima la Corte pontificia noncredette alla
scoperta, ma poscia la privativa ne fu concessa al de UN
quale, secondo le tradizioni, ne trasse tale profitto, whe il P
anno fruttò alla Camera 95,000 fiorini d'oro (circa das milio
lire moŒerne). Il provento fa pergiuramento destindo alla g
contro i Turchi. Per lungo tempo l'impresa si mantenne fioren
lucrosa per il governo, ma poscia, e specialmente per la
renza delPallume artificiale, decadde. Oggi la miniers EPP
ad una Società privata.
La limonite à abbondantissima nei monti dells Tolfa Ye

anzitutta scavata nel 1497 dallo stesso Gio, de Castro, il q

eresse presso Cencelle, oggi Mola Farnesians, il primo frsorio, di cui si vedono ancora le vestigia. Si ignorano i
della prima impress. Nel 1650 Francesco Boschi dalla
strasse il ferro sotto la caduta del Gallame, ove si vedono

A
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tráceio dello stabilimento. Pare che rifiutasse di associarvi un tal
Grifone governatore delle Allumiere, di cui diventò vittima: fu
arrestato, carcerato, e morì in Routa nel 1654. Nel 1739 le miniere
di ferro della Tolfs vennero concesse ad Alessio Mattioli, di Ca-
merino; ma poi vennero riprese dalla Camera, che fece venire
dalla Sassonia quattro minatori, e ne destinò due alla lavorazione
teh ferro e due a quella del piombo. Ilimpresa non riuset. Nel
1841 le miniere di ferro vennero concesse a Clemente Lovatti, che
poco fece, e la cedette alla Società Romana delle miniere del ferro,
che eresse un alto forno ed ano stabilimento. Nel 1875 la conces-
sione passò ad altra Società.
La galena sembra lavorata da tempi remotissimi anche dagli

etruschi. Tel 1789 la lavorazione fa intrapresa dal Mattioli e po·
scia dalla Camera, che costrusse un edificio e poi abbandonò ogni
cosa nel 1750. Se ne tentò la ripresa nel 1775 da monsignor Bra-
schi, poscia paps Pio VI, ma invano. Giuseppe Bonizi nel 1860
ebbe la concessione della galena e di altri solfuri metallici della
Tolfa, tra i quali il cinabro rinvenuto dalPantore con stibina,
blenda, malachite e piriti in una frana.
Si tentò qualche volta di trarre partito delle ocre o terre a co-

Ioria
Nel 1781 Pabate Fabroni prima solo e poscia col Mattioli tentò

di utilizzare il quarzo della Toffa per la fabbricazione del vetro.
Alla Tolfa trovasi caolino di eccellente qualità, del quale si co-

minciò a fare commercio nel 1857, e diede luogo alla erezione di
una fornace di mattoni refrattari per parte della Società Romana
delle miniere del ferro.
Nel 1857 i fratelli Bonizi tentarono lo scavo della lignite, ma

senza buon esito.
Anche la lavorazione di calcari ad uso di pietre litografiche

venne tentata.
Oggi vivono aneota le industrie delPallume, del ferro e del

caolinor

Dopo questa lettura il Socio Possi domanda la parola per fare
osservare che il numero primo della serie stratigrafica rinvenuta
nel Quirinale sul taglio della via Nazionale, e che il dott. Terrigi
chiams infó granulare vulcanico, secondo la sua esperienza, non
è altro che il tafo ricomposto di Brocchi, costituito da materie
vulcaniche disfatte e rimpastate dalle acque dolci delle correnti
alluvionali, come tutte le altre deposizioni della medesima serie
che gli fanno seguito.
Non conviene poi colla origine laziale di quelle materie, impe-

roechè avendovi rinvenute delle pomici, queste sono caratteri-
stiche-dei vulcani cimini e non dei laziali, nei quali non sono stati
giammai rinvenuti prodotti feldspatici. Perciò quel tufo si deve
credere derivato dalle abrasioni dei veri tufi litoide e granulare
di Brocchi rimpastate, come si à detto, dalle acque dolci nel-
Pepoca delle grandi alluvioni quaternarie.
Fa poi elogio al dott. Terrigi per la fauna rinvenota nei depo-

siti esplorati, la quale occupa un vuoto lasciato dal Brocchi nel-
l'opers Il suolo fesico di Roma, pubblicata nel 1814, in cui si tro -

vano appena cîtati pochi fossili per dimostrare l'origine fluviale
dei relitti alluvionali, addossati alle colline nell'interno di Roma.
Oggi quel vuoto viene riempito dal dott, Terrigi, che ha fatto
conoscere la flora e la fauna dell'epoca delle grandi alluvioni.
Finalmente fa osservare come tutta la scala di quei depositi di

acqua dolce riposi sopra letti di marna, con fossili marini, delle
assise subappennine. Fatto interessantissimo perchè si aggiunge
a provare che le roccie vulcaniche del lato sinistro del Tévere ri-
posano direttamente sulle marne plioceniche senza l'intercorrenzadelle sabbie gialle, le quali forse mancano per sottrazione avve-
nota prima della deposizione dei tuli vulcanici.

11 Boeio G. BATTAGUNI legge la seguente Nota sul movimento
per una linea di 2• ordine:

« Nel fascicolo dei Complea .Rendus del 9 aprile del corr. anno
il signor BERTRAND ha prOÿOste la questione: Conoscendo che i

pianetî descricono delle sezioni coniches e non supponendo affro,
trovare l'espressione delle componenti delle forza che li sollecité in
funzione delle coordinate der suo punto d'applicatione. kramet-
tendo che la forza dipenda dalla sola posizione delmobile, e
che la velocità del mobile, nella sua posizione iniziale, possa
essere del tátto arbitraria, il signor BanonAx» dimostra che la
forza acceleratrice deve easere centrale, e se ne trom allora facil-
mente Pespressioni nei due casi notissimi, quando cioë la direziorie
della forza passa per un fuoco, o pure pel centro della conica. Nel
fascicolo seguente, dei Cofnptes Rendueil signor BERTRAND SHERÊ-
zia poi che la questione proposta ò stata risoluta dal signorAs-
Boux, quando la direzione della forza passa per un pulito qualun-
que nel piano della conica. Ora in questa breveNota, che ho Pó-
nore di presentare alPAccademia, ho cercato di risolvere in modo
più generale il problema del movimento per una linea di 2*ordine,
problema che di sua natura è indeterminato, e non esige nedessa-
riamente la condizione che la forza acceleratrice sia centrale.
Le coordinate di un punto qualunque di una conica potendo ek-

sere espresse in funzione razionale di un parametro, si avranno
tutti i movimenti poss.bili per la conica, supponendo che quel pa-
rametro sia una funzione arbitraria del tempo; se le circostanze del
movimento debbono riprodursi periodicamente le stesse, -tale fun-
zione sarà assoggettata alla sola condizionediesseresemplicemente
periodica, il periodo (reale o immaginario, secondo che las conick &
nn'elisse o un iperbole), essendo il tempo fra due successivi pu-
saggi del mobile per uno stesso punto della enrva. Con questa on-
servazione si hanno immediatamente le formole per determinare
ad ogni istante la posizione del mobile, la velocità e Paccelëia-
zione: la funzione arbitraria del tempo contenuta in queste for-
mole sarà poi determinata, per mezzo delPintegrazione di un'e-
quazione differenziale, alloreh& si pone una condizione alla forza
acceleratrice, relativamente al suo valore o alla sua direzione.
Così, supponendo che, nel percorrere il mobile una conica, la di-
reziorie della forza passi sempre per un punto fisso, arbitrario ri-
spetto alla conica, trovo che la forza è proporzionale alla distanza
del mobile da quel punto, ed al cubo della distanza inversa; del
mobile da una retta, la quale è la polare del punto fisso rispetto
alla conica; da ciò si deducono immediatamente i noti risultati,
quando il punto fisso è il centro o un fuoco ðella conica.Viceversa,
prendendo ad arbitrio un punto ed una retta, ho determinato la
conica che sarebbe percorsa da un mobile sollecitato da una forza,
secondo la legge suddetta relativamente a quel punto ed a quella
retta, con date condizioni iniziali di posizione e di velocità del
mobile.
In generale, quando un mobile percorre una conica con movi-

mento periodico, trovo che la forza accelerstribe si può considb-
rare come risultante di due forze, Puna diretta secondo it raggio
vettore condotto dal centro della conica, e Paltradiretta secondo
la tangente della curva; la prima è proporzionale al raggio ve¾
tore e ad una funzione arbitraria delPanomalia (assoggettata ad
una certa condizione di periodicità), e la seconda à proporzionale
alla distanza inversa del centro della conica dalla tangente, e ad
un'altra funzione delPanomalia, che è la nietà della derivata della
prima funzione. Per ogm posizione del mobile si può determinare
una conica, omotetica alla conica proposta, alla quale la direzione
della forza è tangente; e la forza stessa è proporzionale alla di-
stanza inversa della sua, direzione dal centro della conica, ed a
quella suddetta funzione delPanomalia che entra nelfespressione
della componente della forza secondo la tangente della conica. »
Il socio BLASERNA presenta una rettifica dell'illustre professore

W6HLER di Gottinga relativa ad un errore di nome incorso negli
Atti delPAccademia, ove la scoperta delPacido trigenico è attri-
buita ä LIEBm 0 REDTENBACHER igVece che a LIEsm eWö¾LER.
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Presep§g inoltre il risultato delle ricerche del dott. Filippo
Keller, intorno alla mispra assoluta della componente orizzontale
¢lel magnetismo terrestre; queste ricerche furoup eseguite con

grendp precipique col metodo Lamont, nella stazione maggetica
orahts col concorso del prof. Oregona nelPorto agrario della
‡cnola d!applicassique, a S. Pietro in Vigeoli.
pgli presenta ja flye une peta gel prof, Spig gi Virpasp, 14

flyple è contingezione di na'altra sylla propqgezione gal pgono
Aalla odierna teoria degli periformi.
11Steie S. DApay dice php, se le aggpanse della lasse fisico-

matematica di questo anno meademico non fossero a termine,
pyrebbe differito ancora analche tempo prima di presentare il suo
14yoro inteso a confortarequello cheebbe già altre volta proPosto,
tale ardire: che Painasso del sangue si gangli vasali e alle ghian-
dolg durante il primo esercisio delle loro fansioni, anzichè essere

attribuito a Paraliai Aellp fibre muscolari dei loro vesi arteriosi,
,che apno trasypree, possa essere yttriþpito a contrazione dellp
fibre loggitudinali dei loro vasi vegoei, qquatunque in alcune di
pas i caratteri delle gmacplari pan appaiano mguifesti,
ß ßocip Tpµ4ez.Qpunap presept4 paaMemoria del sig. ETTOBE

MAncinaympprofessore pareggiato di paatomia patologieg mella
E, IIgiversità di Roma, sylly genesi della melanepia.
In questa Memoria l'gutore, dopo 14 esposizionp storica'dei fatti

che hanno indotto i patologi a stabilire la esistenza di una disera-
pia sanguagna, caratterizzata dall'accumulo nel sangue ed in molti
prganidel corpo di una grey quantità di pigmento nero, m conse-

gnenza della infezione pglastre, fa ano studio accurato delle con-
dizioni nelle quali questa diseragia, getta ymelagernip, si pro-
Àupe.
Passe quindi a trattare dellse pumerose legioni orggniche secon-

ßarie, dovate alla formazione di masae pjgpientarie voluminose
.nel sangue. In ricca rueesg gi oggvlfiniti avaratissime che Pan-

-tare±aravuta a sua diépõëiziöne in Roma, rende questa seconda
parte della sua Memoria singolarmente interessante.
Lg terga parte della Memoria del prof.Marchiafava tratta della

genesi del pigmento nero nella melanemia. Itautore dimostra in
modo molto più convincente dei suoi predecessori, come il pigmento
Fero sia un prodotto delle treeformazioni subito dalla emoglobina
delle cellule rosse del psagne. Ung gerie di osservazioni recepti gli
ha permesso di verificare, specialmente neUs milza e nel midollo
delle ossa, la conversione diretta dei globuli ropi del aangue in
g1pbyli brani proi peri. Questi ultimi, spezzettandosi, danno luogo
alla prodysione dei grannli irregolari di pigmento, che si trovano
liberamente natanti nel plasma sanguiggo; ovvero inclusi nel pro-
toplasma delle cellule dotate di movimenti amiboidi, o fissati negli
interstizi degl.i endoteli vascolari; od infine agglomerati in zolle
irregolari, che talvolte sono voluminose tanto da chiudere il lume
dei capillari sanguigni nei vari organi del corpo.
Il Socio Unosom presenta. la statistica idrometrica del fiume

Tevere nel cinquantennio dal 1° gennaio 1822 a tutto il SI dicem-
bre 1871, di cui tenne parola nella precedente adunanza del
ß maggio prossimo passato. Unitamente alla statistica presenta
numerose rappresentazioni grafiche che ne formano la illustra-

mone.

Ilindole della Memoria tutta irta di cifre, e la sua estensione

son permettendo alPantore di esporla per intero, si limita ad ae-
cennarne alcuni fra i principali risultamenti che ne derivano, dei
quali ei limitiamo a riportare il seguente, e cioè che considerando
come stato di magra quello in cui il livello delle acque non rag-
giunge 6 metri; come stato ordinario quello in cuil'àltezza è com-

presa fra i 6 e gli 8 metri; come stato d'intumescenza dagli 8 ai
12 metri, e come stato di vera piena, da esigere la guardia, dai
12 metri ip an, si trova che dello 18,362 osservaa,iogi comprese
nel cinquantennio in parola,

5,949 regis‡raço lo she&q di magra,
10,318 lo stato ordinario,
1,836 quello d'intumpseensa e
159 soltante quello di Terg a mingaciosa piena.

11 che dimostra come l'indole del TeV4re sia oltremodo miha,
' come il suo stato abituale sia quellp di gegne ordinarie 9 medie
tendenti piuttosto allo stato dimagra che non a quello 4'istame-
geeng, e ebp solo pêr eccezione a yndagey‡o monde ip ptato Qi
vera eminseciosa piene.
Il Socio CANNIZEAEO Ì0gge Ï$ 80gROR†¢ ŠIO 4ËOi ßiggOri R. ÑñWFP

e G. Tassryo1: Adorso ai derivati delde a/Acidi alogenate.
Upp di noi fepe vedere poco tempo fa phe, come l'aldeide ordir

naria, anche il cloralio à capans di gare una combinazione 491-
l'ammoniace.
Di più fu dignòstrato chel'ammonaldeide triolorarata gode di

una stabilità molto maggiore di quella delPaldeide ordinaria. Il
butilcloralig omolpgo al cloralio ordinario à capace anch'esso di
addizionare una molecola di ammoniaca formando una butileloral,
ammogiaca delle quale furono preparati elenni derivati,
La butilcloralammoniaca fu preparata col metodo già descritto

per la cloralammoniace. Si presenta in una massa bianca insolu-
bile nell'acque, solubile nelPeleole, nelPetere e nel cloroformio.
Tratteta con anidrige aceties postituisce un gruppo aestilico

glPidrogene del gruppoNH,.
Il composto nuovo risponde perciò alla formolA

--OH
0 Cl, (0 H,), NE - 0, Hy 0.

Si presenta in pagliette micacee bianchissime, insolubili mal-
l'acqua, solubili assai nelPalcole, pochissimo nelfetere.
Fonde senza decomposizione a 157• (non corretto).
Un composto identico a quest'ultimo si ottiene facendo egire

Pacetamide sopra il butilcloralio.

Questi due composti si comhigeno molocola a molecola e la

tombinazione risultante mostra le stesse proprietà fisiche e chi-
miehe de1Pacetilbatilcloralammoniaca.
I cloyalii godono della proprieth generale di guirsi gile amidi e

cost oltre alla combinazione golfacetamide r'iescimmo a prepar,are
anche quella colla henzamide. Il composto è in pagliebte cristalline
che fondono a 137 (non corretto). La sua composizione fu con-

statata colPanalisi elementare e corrisponde alla formola

CCl,- (0 H,), - ONH
- Og H 0 9.

Questa combinazione del butilcloralio colla benzamide è senza
dubbio identica a quella che si ottiene per azione del cloruro di
benzoile sulla butilelorslammoniaca. Abbiamo intenzione di pre,
parare questo prodotto e di constatarne le proprietà.
Per completare lo studio delle aldeidi alogenate abbiamo star

diato anche il bromalio, e ne abbiamo ottenuto la bromalammo-
niaca corrispondente allacloralammoniacae butileloralammoniaca.
Questo composto con anidride acetica dà un prodotto di sostitu

zione scetilico identico al prodotto che si ottiene per addizione di-
retta delPacetamide al bromalio.
Il Socio BESPIGHT Î0gge URS MemOTÎ& SRÌlO SSOTŸ&ziOgi speitto"

scopiche solari faite al 4 Osservatorio del Campidpglio dell'ohter
bre 1869 fino alla fine del maggio 1877, mostrando, eplPappoggio

, di tavole numeriche e di grafiche costruzioni, lemarcatissimo re-

lazioni delle protuberanze col noto periodo delle macchip solAri;
la Memoria è poi corredata di cinque tavole rappresentaati i 45"
segni delle eruzioni osservate nelle località delle macchie durapte
tutto Pintero periodo di osservazione.
Presenta inoltre le osservazioni metereologiche di maggio•
Il Socio Momaan presenta una Nota del datt. ANGRO MOßSO,

professore alPUniversità di Torino, soprq pg metodo pÑ #ÑV A

la temperatura dell'orina.
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L'autore, in vista delle difficoltà e delle imperfezioni, che finora
presentavano gli altri metodi per constatare la temperatura in-
terna del corpo umano (col mezzo della bocca, ascella, ecc.), ri-
corse alPesame de1Porina emessa: cosiffatto metodo già messo in
pratica dal prof. Mantegazza venne dalPattore ingegnosamente
modificato rendendolo più esatto e spiccio, col determinare la tem-
ÿeratura delP orina emessa sommando opportunamente quella
pequisita dal termometro presente nel vaso che riceve Porina con
quella acquistata dal vaso medesimo, messo in condizioni di non
poter disperdere rapidamente il calorico: al complesso di questo
nuovo stromento Pantore ha dato il nome di erotermometro.
Lo stesso prof. Monica1A comunica il risultato di alcune sue

sperienze intorno Pazione di alcuni liquidi, specialmente acidi e
palini, sopra i movimenti di diverse parti del corpo animale (sper-
matozoi, epitelio vibratile, ecc.), non che sulla tenacità maggiore
che acquistano i nervi artificialmente acidificati.

L'Accademico ßegretario: YOI.PIDELM.

1\TOTIZIE DIVEnsa
ti

Riovimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la setti-
manadecorsa dal 20 al 26maggio 1877,bollettino ché riassumiamo
nel seguente modo:
Al 31 marzo 1877 la popolazione di Roma era di 278,099 abi-

tanti, compresi 8812.militari.
Dal 20 al 26 maggio 1877 in Roma si ebbero: 18 emigrazioni e

148 immigrazioni, 28 matrimoni, 102 nascite e 145 decessi.
Nella settimana corrispondente delPanno 1876 si ebbero in

Roma: 21 emigrazioni e 171 immigrazioni, 19matrimoni, 115 na-
scite e 157 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

Pidoglio, all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta
che dal 20 al 26 magg:o 1877 la temperatura inassima fa di cen-
tigradi 21-5 e di 10,8 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1876 la temperatura massima

fu di centigradi 21,5 e di 13,4 la temperatura minima.

Notizie delVesuvio.-L'egregio professore Luigi Palmieri
diresse la seguente lettera al Roma Capitale, nuovo giornale di
Napoli:
< Eccovi le notizie del Vesuvio che voi mi chiedete. Entro del

nuovo cratere si è formato un cono eruttivo che spinge dal suo
vertice un fumo rossiccio con qualche proiettile ineandescente.
Dalla base del nuovo cono escono di tanto in tanto piccole lave

che restano nel fondo del cratere. Il nuovo cratere, della forma
di un cono tronco, ha la profondità di cento metri circa con al-
trettanto di diametro, e si ò aperto nel fondoÄel cratere del 1872.
Se dunque non avvenga qualche fenditura laterale nel gran

como vesuviano, passerà ancora molto tempo pria di vedere le
lave.
Chi ama vedere il grato spettacolo di questa piccola eruzione

conviene che entri nel cratere del 1872, salendo dalla parto occi-dentale del monte. »

La Guiana inglese. - La colonia inglese della Guiana,
meglio honosciuta sotto il nome di Demerary, forma una porzionedel grande continente delPAmerica del Sud. Fu soltanto in questiultimi tempi che Demerary ha cominciato a fare dei rapidi pro-gressi che Phanno posta per la riechezza e lo spirito d'intrapresanel primo ordine delle colonie britanniche delle Ïndie occidentali.
Per Pestensione del suo territorio essa è il più vasto dei posse-dimenti inglesi in quella parte del mondo; la linea delle sue coste

misura circa 250 mjglia, eTestensione ne1Pinterno ò da 300 a 450
miglia, cið che,cosiituisce una superficie quasi eguale a quella
delle Isole britanniche. 11 suolo nelle regioni coltivabili è partico-
larmente di alluvione ed è formato dai depositi' dei tre grandi
fiumi, PEssequibo, il Demerary e il Cocentyn. Il paese ad una di-
stanza di parecchie miglia verso Pinterno è assolutamente piano e
presenta, sotto questo rapporto, un contrasto manifesto colle alte
catene di montagne che formano il tratto caratteristico di quasi
tutte le isole vicine.
La prossimità della costa si indovina dalPaspetto fangoso delle'

acque. I primi oggetti che si presentano alla vista sono le cime
dei cocchi coronate di fronde e i famaiuoli delle rafBnerie di zuc-
chero.
La capitale della colonia George Toron è situata alle bocche del

Demerary, che colpisce il viaggiatore per la sua rassomiglianza
col Hoogly al disotto di Calcutta. La rassomiglianza di questo
luogo colPIndia è resa ancora piit evidente, al momento dello
sbarco, dalPaspetto della popolazione. Le strade sono piene di
coolis col-loro costume orientale sì pittoresco; le donne portano i
loro graziosi sarees; esse hanno le braccia, le gambe e talvolta
anche il naso carichi di gioielli d'argento. I loro fanciulli vagano
per le strade affatto ignudi.
La città è spaziosa e bene costruita; ed è riputata la più bella

delle città inglesi de1PAmerica del Sud. Le strade sono larghe;ma
non selciate, e si intersecano Puna Paltra ad angolo retto. Le
principali di esse hanno dei canali ad uso olandese. Le case sono

,
quasi tutte in legno, a due o tre piani. Nei quartieri più eleganti
esse sono circondate dã verande a persiane che si chiamano galle-
rie, ed hanno dei piccoli giardini smaltati di fiori. La vegetazione
lussureggiante, sebbene forse inferiore a quella della Trinità, fa
und viva impressione sul viaggiatore per la stranezza e la ric-
chezza delle sue forme. La giovane mangifera contrasta colle sue
foglie di un verde cupo, col croton dorato, Pamaranto purpureo e
i ealadium giganteschi.
L'aspetto generale di George Toron, coi suoi 36,000 abitanti; ò

quello di una citta attiva e prospera, con più vita ed energia che
non si riscontra generalmente ne1PAmerica del Sud. Nella stagione
delPanno, che si chiama impropriamente inverno, essa ò molto

gaia ed animata; è quello il momento del raccolto della canna di
zucchero.
Ciò che manca alla colonia inglese sono le braccia; la popola-

zione è in proporzione di tre persone per miglio quadrato,mentre
al Bengal, che non presenta tante risorse naturali, la popolazione
è di oltre 600 abitanti per miglio quadrato.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio eentrale meteorologie©

Firenze, 9 giugno 1877 (ore 16 20).
Tempo sempre bello e calmo in tutta PItalia. Maestrale forte

soltanto a Palascia. Leggiere oscillazioni nel barometro. Venti
freschi di libeccio nel nord e nell'ovest ûelPInghilterra. Oíelo se-
reno a Pietroburgo e in gran parte de1PAustria e della Turchia.
Ieri mattina sul meriggio temporale con pioggia a Moncalieri. Il
tempo si manterrà bello.

Firenze, 10 giugno 1877 (ore 14 27).
La calma e il bel tempo hanno continuato in tutta PItalia Venti

freschi delle regioni Nord soltanto a Rimini e a Messina; forti a
Palascia e presso Venezia. Barometro stazionario dappertuito.
Pressione media 765 mili.; analoghe condizioni meteorologiche in
Austria e in Tiirchia. Cielo coperto a Pietroburgo. Stamattina alle
otto il termometro centigrado segnava 21 a Camerino, 22 a Ur-
bino e a Roma, e da 23 a 26 gradi nelle altre stazioni. Seguita il
dominio della bella stagione.

I . i
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00M1mROIO DI 110MA
del dì 11 giugno 1877.

Talore Talgry GONTANTI TINE CORRENTE FINW Plioßsuto
V A & ORI opaxungo nominle vemte BM,

z.a nauspo r.ansµ »spano. r.nemmy naAno

Rendita Ballana a olo. . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 Oj0 . . . . , , . , , . .

Certilleati Bül Tesor 5 0/0 , , . . .

119tti Emisalone 1860/66.. . . . . . . .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild
. . , , . , ,Prestito Nazionale , . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pessi . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . , ,

Obbligasloni Beni Ecclesiastició 0|0
&lourRegla cointeressah de'Tabace'hi

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Naziogale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana .......,........
Banet Nazionale Toscans .. . . . . . . ,

Banca Generale . . . . . . .. . . . . . . .8òcieti Genèrále di Credito Mobiliare
Italiano .. ................

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ...................

Compagnia Fondiaria Italiagg , , , , , ,Strade Ferrate Romane . , , , , , , , , .

Ohbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate, Meridionali . . . . . . . .

Obbli.gazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Bgom Meridionali 6 per 100,(oroy. . . .

ObbL Alta.Italia Ferr. Pontebba . . . .

Società Ròmana delle Mintere di ferro
Boeigtì Anglo--Itqma per l'illumina•·

stoneaGas .. ............
Gas di civitavecchia . . . . . . . . . . . .

Elo Qationse..................

2• semestre 187 - - 74 28
1• a raio 1877 - - - -

2• stre 1877 587 E0 - - -

19 aprile 16TI

1• giugno 1877 - - - -

1 aprile 1877 - - - -

26 semestre 187& 500 - 850 - - -
- 5011 - -- - -

1• semestre 1877 500 - - - -

29semestre 1876. 1000 - 150 - - -

1• semestre 1817 1000 - 1000 - 1205 -
2 semestre187& 1000 - 700 - - -

1•semestre 1877 500 - 250 - - -

2• eemestre 1876 500 - 400 -- - -

1• aprile 1877 500 -
-
- -

16 semestre 1876 250 - 250 - - -

1• ottobre 1865 500 - 500 - - -

2° semestre 1876 600 - - - -

- 500 - 500 - - -

- 500 - - - -

- 500 - - - -

- 500 - - -

- 637 50 537 60 - -

16 aemestre 1877 500 - 500 - - -
- 500 - 500 - - -

- 480 - 430 - - -

7410 --

1200 -• -

- - - - - - 74.80

- - 423 -

- - - - - - 886e-

- - 621 -

di .

AMg atonni mm•rsn »Anno Reinle
assARY xxoxx

.

Pari
....,.......,...,, 90 - -

Mars glia . . . . . , , , . , , . .

. . .
90 109 20 109 - - - 16 sem. 1877: 76 40 cont.; 16, 76 05, 10 fine.Istone.................. 90 -- -- --•

Londra............,.... 90 2745 2740 -- Oro2195.
•••• ••••

90 1 i Banca Romana 1200.
Trieste ................. 90 - - -•- --

Oro, poissi de 20 lire , . . . . , , - - - 21 95 21 93 - -

Boonto di Banca 5 Oj0 . . . . . . . . - - - - - - - -

N ßindaeor A. PInnt.

Osservatorio del Collegio Romano - o giugno 1677. Osservatorio del Collegio ROIDSHO - 10 giugno 1877;
AI.rassa nar.I.x sozzzosa == 49=, 65, ArÆRENA.DElaraA ST&EIONE =: 4Û

, 6 .

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom, 7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 gemi

Ëarometro ritotto 105,8 765,5 765,1 765,5 Barometro ridotto 765,8 765,4 764,5 764,Wa Oo e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 22,8 30,5 27,0 25,4 Termomet.esterno 22,4 30,2 80,0 25
(eentigrado) (eentigrado)

Umidità relativa.. 72 50 62 64 Umidità relativa... 74 43 56 66

Umidità assoluta... 14,73 16,26 16,28 16,00 Umidità assolata... 14,92 13,72 17,71 15,5%
Anemoscopio eveL N. O S. 13 80. 15 O. 3 Anemoscopioevel. N. 3 O. 4 8. SO. 19 O. 6
orar.medisinkil. - orar.medisinkil.

Stato del cielo....... 0. bellies. 3.cirri, veli 5. cirri, 9. vela‡o Stato del cielo...... 0. vapori 1. cumuli 3> veli 9. nebbioñ4
nebbioni
alti

ossmavAzzoxx ervansa ossamvAsroxx BIvamaa

(Dalls 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente) (Dallo O pom. del giorno preeedenteellaSP0m. del oorrente)
formometro: Massimo - 30,9 0..-. 24,7R. -Minimo - 18,5C: - IL Terssome¢ro:Masabag- 80,90...26,7R. I Minimo- 19,1 0,... 1(r,8 He

!
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ÎLQix 6 40rrBZ. dite 11 a do
BANDO. e Pfe'rroni col quali ad istanza della Cass itepo were poLtato a quesa

la pr a toIlsottoserittocan llLe m20'l B Osiis Ôi da en pas net inä ato, salv åpe
ore 11 ant. avrà luogo nella mune di Sgargola, in contrada Rocca

e libr 11 sig or Lül da- spensato tal lèguor presidente.4pl end4ette trihu- in maggacata, 888 aab 1, sez. 1, gra tofd lf! rettore g e le hel Dovrà inoltre over slepesitato da

come madre tutrice e enratrice 672 60• is et Ereilla Ge mizzi don11efltà a pdtfo elégato a
engdette Silvestro a- Dalla gançëliefia94el tribm gle di kids, ti e éntro oiní¾ M dice cav. Lazzarin

e e di del tto F einone, g
iceaanc• u c q t i on e op r a e-

Liecrizione d¢gli sta • VVÏSO.
s bili in tua apro i ne degli

Frosinone, dal a ancellerig del
1 miáŠtiv ta i ettari 8 11, Nel gio d r o t tr g t þ age o e correzzoli

r

ni a n
r si n i 1 e r 1 7 al o- 2747 C Tr C viggpage.

2 abate corte con vase11ð, ttoie e Guerriniad carico del dnea D. a Frosinone ib2ddetto Al n.1 bolli Si deduce a pubbliða ngtitis liÀliger la settura deittiteriali da maaldo Bräs i ofade tieneficiato I gas a debito di lira una e centesimi giorno 12 luglio prossimo av 4%totrañak'inocchietto, ter- Do flo. ti) che autorizza la venditg al pub- Regio tíibunale civile, 1 ,WIn saappa 5641000 9 R¾rimo pt no sul quale si agtWh ico ineanto degli,etabili in essa de- istanza della signota.AgataTarga,as,10, ed nto Belli da tutti i l'ineanto sarà la cifra apposta adeghi geritti ed alle Iva riportate condizioni, sistita dal prgprio marito
lotto desgaté dallas giudiziale perizie Viato che la häntensia atéelÍa Seppe gi p,roegderàLotto 2• '

ribassata di dei decimi. regolarmente notifidata agli sgo- inoanto ello1. Terreno seminativo, di ettari 1 97, 1• lotto. Terrgno vignato con ollvi, priandi, e che fu isieltre annotata nel skitto in därigo dei signotiterritorio di Anagni, contrada Vasea- in vocabolo le Pfaggie on'se'intfíàtivo, 2|Lxparso 1877 inmargine alla,trascri- Giugeúpe,Leandr éLuigrfratelliTSRollo;¾ sez.etelma,in.7489, don- di tav. 11 50, segnato in mappa sez. 8a diong 4èl summensiongto grpqqtto; destinata goa Ardinanza presideninante i, e atrada par- col n. 108. Ÿihta l'ordiziánza tre maggio cor- del giorno 2 maggio decorso.rocchiale à Banorazio. Terreno -aleminativo, in vocabolo rpnte dell'ill.mo siggor, presigente di Fondo da subastarsi.2. Ao seminativ ett2 49 JKulo de Moeti, osata Sprete,.di tavele questo tiißdoale clie fissa-per-la Ten- Calig da eléld a tefra poetaio di n 47 50, segnato ielis inappa 2• oolah Mita degli stabili l'udienza del -glortio th¾fa S.'Bartolotneo dAppa e 'n. inero 409 .senti lug1Io 18779 ¾érf98 94,15 e80aßnante trada, Demanio e Ceraiaro Terreno prativo, segnato in mappa Il sottoscritto cancelliere del Reglo colli Äppo,etnarcir SainpierivittúlW8. Seminativo, vitato oStato alla ses.-S• ool n. 978, di tavole 18 20, triþunale.civile e coeregiopala diFro- pubbligar in snappa al doneVII Ml
Il aià 1 z.

1
nrredomriguito òghetató l ór l ene, p. iáno 1$71naWW $28 Boh¾aßte Gi seminativo, in vocabolo la erritå, rii gntimeridiano mella úla 11elle hilend terno ËEÈÔIAÅl A BalamitDe retis, ritenuto'i teuss tenuto a-oologia da Giuseppe Belar- 41 questo tribunale avrà luogo la ven- 11805 el trlWanale civile di E BT;.ansani Luigi. retta che corrisponde alla qumta, di Ata Aegli framobili sotto genariffi niti

Lotto 8. tavole 20 07, e (pin mappa pes.Ó' in'territorio di Acáto ed in base alle REGIA PRETURA
na di ettari770, po-

meri 258, , 268, e sez. V toi condialoni in appresso riportate. del 6• mandamento di Roma;tõrio di m, 9patn4a Terrenovignato,voesbololxFerrats, Descrizionedegliatabili
,.

Nellaesusa ad istanta delladittaa ne qiunta, col ritenutosa colonia ga Felice Martel 1. Teiteno in ööntiada le ŸaßBae X,Jongrpte C. rrente in Roma,-con
, Deníanfo,Mor- che corrisponde alla gainta di con tre case cófoniche, aria nón abi- domicilio eletto, via della Soroftng16 17, begnato in mappa ad sèz. 1:ata, della <1aantità di stavole 97%5, mero 10, presso procuratore B%ne-

Titato, dPare31, osto bol n.¾9. ebnfinante a tramontana col territorio detto Piacentini *el¾edeelmo rio,dontrada-Prato; Terreno cdeÞugliato, in vocaboló di Piglio e principe Colonna, a messo- 'Cóntro
ez. icesima, a. 106, gan4 Bacos ditavola6&68, segnatoirrmaþga iorno Demanzopagonale, glevante Santini Giuseppe e Thomson David,

tris, JacoheÏli, Demar sez. 6a col 678;lire 1640 02. comune 41 Acuto ed a ponente la non compares.Bio
• 88 lotto. seininativo, cang raga di detto comune, segnato m In seguito di ordinanza della pretura

otto 4. tato dön al in vóðabólo Cesa- pa alla sezione Ima col numeri suddetta del 4 giugno 1877, che ordinaBendnati?0 di et kano, tžavéidato dál fosso, di tàV614 888, 839, 840, 84 842 e 843- la citazione al Santint Giuseppe permet agg tari 2
17 50, segnato la mapÞa alla10s y Terrea0 semina TO Vitat ût Oon- l'udienza del 9 luglio p. Y,,rio, o coi numeri 932, 93& trada forma, della saperacio di tavole Io Bonvicini Giovanni useiere a ciòa des M. 15, confl¯ Terreno se in vocabolq t 5, segnato m mappa alla sezione destinato, addetto all'intestata pretura,Tra.i M rtinelli,De-
Sette Quarte, di e 82 84, lire pima, n.884, confinante colla strada ho citato per la 2a volta a senso del-e riel . $94 96. e'Demanio nazionale. J'articolo 141 Dodice procedura civile

si ritenuto in epn- 4• Idtto.Terfenóðivath Šl'ibè½¾òl6
.

8. Terreno4ratifó aún ägsa ëolösilen il detto Santini, di incope errazitti, RI are Vasse, chiamato Pianella, di tavole a contrada arga, della superficio di residênWe'dimork,¥eto nel detto te con- ,17 84; gegnato Ja' mappa desc86 gol tavole-11 65, segnato in ma alla il Regio ýfètdre del niëhtóibië-Conanankaano,inmap ses. .498 ggy, sezioneprima coln.586e conû-detto in piazza S. Egidi -

aalli
Sa vatori, emanto Tertelloditato, in Yoeabolo le Tre nánte colla strada, e Giannuzzi berto, sopraffessia udienza,9 in4 a.

Hadonne, diviso m due appezzamenti Demanio nazionale, Anagni Gittsèppe 19 merldian er ivi in sLotto . Ai tavole 19, wgnato in 'mapps et Agostino• gaor David mson sentirsi condan-Posta in paagni, contradaiorta ses. 96 coi numerl 418, 419 1,410 2, Detti stabili sono gravati dal tributo nátè al ento di lire 873 76 bi-aheeséo. In mappa sezione città, 685, lire 8151 08. diretto verso lo Stato di lire 25 50. glietto ine prptestato, allen.168trata, confininte vlauiribaldi 2751 Plor.o Boxoxx usciere. Condizioni della sendita, ed intežeâni,«.on sentenza pr vri59 Silvestri tha. 1. L'asta sarà aperta in un sul lotto In9nte éliegiilbile, e con avvertensaLàfto 6. REGIÒ TRIBUkALE CIV1LË ed in base al prezzo di lire 1995 40 non comparendo sarà la causa prose-

richiesta dl gamo Giusep¶e So-
† gli dal perito signor Luigi c:1$W

pa tina ai Wae %mblehti li et domicilia in quest città' 2. O i offerta in aumento non potrà
2834 L aserere GIOYANNI BONVÏC ÉÍÿ

.Posta na ta
r a I

oe no Il sottoseritt con d anda di
a di ahi ta gòito A ellib, rdhidenza, e Blmora, a'misura, senza diritto a e amo sul data ha chiesto che questa SozionVia Gatibald (to poa oome popra, in qualmente l'istante futende di rihúñ pilù o sul meno, ed intendersi fatta accusa desse parere favorevole pér'lan. 350 e 1n5 maýpa sezióne Città, siare, come formalmente rinunzia, al- con ogni diritto e servitù 61 attiva che riabilitazione nello esercizio dei diritti
Jani al livelfo

civico, com osta di l atto di astro conservativo ese- 98881'* politici del signor Serafino Barone fu
ian

della Via ribaldi, gúito in da dello stesso Negre con 1. Il compratore rispetterà le even Óiacinto da Rossano, condannato nelo superiore sul Vicolo atto del li §rile cottente anno 1877, thall locasioni intorso• 1863 dal tribunale 41 guerra in Spes-naen yta Garibaldi, Vi- diohtarandosi Tietante pronto iln da A La delibera sarà efettuata aWal- siisno allianese a venti anni di ferri, eadoni. ora a re le spese che di ragione, timo e migliore oferente a termini di all'interdizione del pubblici milizi.
do
Bud4ètte due ca sono di rieervan i il diritto di ripeterie da legge. La presente notizia va pubblicataminio della fam! lillte- chi ha luogo a tale nullità nei 6. Le tasse ordinarie e straordinarie per gli efetti ed in conformità deWir-e er consegue Vendita modi di legge. imposte e da imporsi sui fondi saw tioo 839 Procedura penale.fu Tistretta all'utile Roma, 8 giugno 1877. tanno e eatico del comliratore. Catansaro, 80 maggio 1877.2806 Glosarar Mmastauu useiere. 7. Saranno pure a carico del com- 2835 Avv. GWSEPPE Û¾¾PÀ•
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SOCIETA DELLE 8Ñ¾ÔE FSRRASE HOR NÄ a..Y.0°.?°"Ù"Ù.'"°,°Ê'.'ÑJ'.*¾°."".f =" ,°r" .""
detto dal lìMóneole d'Italid, dál quila forbale sia ilostr in osiërb h

In seguito ad accordÍ presi col R. Gþyergo, garágte yet pakamento degli in una deHe sud4ette Piazze dei 'i'itðli ai quali si riferiscono I Caponi da -

intereigi è del dåpitale dei Titoli infradescritti, si rende a pubblica notizia viaksi a Firenze pei la esaAidne, hotanào di essi Titoli spoollicatamente la
che A 40tninciare dal di 2 luglio prossitho vénturo: qualità, acadenza ed i numeri d'ordine;

á Tásokeria provinciale di Firenze, oltre al continuare is tutti gioriii 2• I Guponi delle Obbligazioni C, D 4 D,delle ferrovie Livornesi dovÿa
feriaN, eneno a 27 e tultimo giorno di oidedú¾ niese; II Ngatúëntò dagli fåtg. , 1 :

ressi e delle ammortizzazioni scaduti da) 9 luiljd Í8Ì$ gl 1• niiizà 1877, g- esser presentäti, insietiie al suddetta processo verbale ed a speciale día

olifillföl diagdità pufe nel giorni stessi il pagamepio degli intereßŠi adadentt il pet ðgdi e0tie, scadenia e tifå, a, questä ÍÌIfezioile Generale, ðvè, ieddd g
1• luglio 1877 degli Agijaresgd Titoli, 0104: il solito, si troverà iÏ Del o däÌ ËÏaistèro delle Finanze per assisteté
ol bTo 19,168 Azioni della già Societi delfd Stfäde Ferrkt'è Likoillesi e- sorvggliare, nelPinteresse, R. Goverdo, 16 inereatt operazioni.

meage )1 1• luglio 1860, portanti oiáseund l'fûter'eñÑ aeiNeRí¾In Êf L. fd 6 Fatto 11 riscontro di detti Otiponi, verrà rilasciato il consuelo -inantat#
b) N• 20,061 Obbligazioni serie A de(la SocÏetà sildddita,.emesse iÃ aprile pagamento aalla T4àoí•eila gfofinais1b, e quindi 11 ÈagÍodiékt Cayó gèl

1 , pòftahti õisetuna l'interessè gemestrale di L. 7 50; fizia Rëi TifõJi néfêt la caleb d¢l verbale guddetto il flaultètd di tild

) 1P 0,850 ObbligszÍoni idrie Ë de118 medestmâ Sonietà, eníassëil1*pen.. scontfo, sìíÌ qtiilà Ÿë E aÑá¾l'indennfzdó, ëne särà aoddisfatfodirettätà
nä! JBlin, portanti ¢iascuná fi pressä syliië alk 01 L. 1 50; da quesia Cassa Sociale.

4) N• 67,585 Obbligazioni serie O della 54ci få pdàà¿tta, eñaekså È 16>
.

So I Cupont delle Obbligazioni sekie A; BeG della forfÛvla 40
Ïite 1801, pottanti ciasoudá l'in‡eresie hemesiral di L. 7 60; Toscana e lŠëlag-GkògiÌetä, i èdf põeßÑAott hiiditifta di rio#dtà iÍ
¾'4196,498 Ubbligástbliitätte b itilla detta società, emesse-il1•maggio snento dallé fèddierÌë yrbŸinciali diFirenze,Totik Gedotd, Milano,LíŸoi o

e Siena, dovrannowesore presentati alld Tesorerie dtèsè& dò€dingskditi,oltre-
186¶¡ ýoitariti digdeling 11Atetes&G Bothesirale di L; 1 501 eM dal prescritto Prodesso verbale, da Áue distinte speëiali phr ogni sprig,

ÖN 1A¼421 Obbhanzioat adrié g, eineßàe dáHa 86efeta ateäsa fútennaio seksensa e pqrtita.
1869¶ðrtahti oladenha litiëeresse säniestråle di Ti 1 50.

Efettuago il ristantro, i signori Toedriërf provipélalt prododeFánttö 41
It i uominelare pure dal ál 2 luglio þrossimo venturo le ŸéoörëËlé pióviä.- gantento ilei,Cuponi, e quingi dichiarerañao in cálúè di und delid dette

.", '";:s'i.ihm·:;."I'"i.°a'WI,M.9::,--;:,-,, L''..hebaleCa o t lepas eat e oaord nmu ti meeÌnazioena
ÍT,849 Øß šdmidhi BarÍë A della già Società della Strada Ferrata slichtarazione, della ifrma dei siggon Tesoriori e ontrollori e del bollo a IIM

Centr le oscana emes e con data 16 fèbbráio 1868, porfidti ofaschna Ì'inte-

$) N AS,Ÿ80 Obbligationt dežie Ë deÌId ÊëcietÃ sitadelfâ, einesse con data reputate opportune, essa possa procedere alla liquidazione delPaggio ellá

16 e to 1588; portàúti ciaganda Ì'ÌúiëÑsú$ semèsnale di I.. 12 50. spese, ecc., ed al conseguente loro pagamento diretto da questa Cassa

parimente pagiti hilip suddéttä Tesore e dello Stato gli interessi
sociale.

acaden il 1• Inglio 1877 di N. 35,714 Onbligazioni serie O dellaf Sobietà end-
Firenze, 8 giugno 1877.

$L DIRETTOÀE GENER
dettä, ethessé con data 16 febbräio 1888, portähti ciåsonni l'Intbresäe sem 2004 G. DE MARTINO
atrale di lire 12 60.
Il pagamè¾th âëgl'inibidhili i neste ÀlihãÑ $ ierÍé dÍ TÌtoli si effettuerá:

dalIR Teaçžërla proviãqig16 di Èi i sti i Ëàrni forlau, men« « = . 01814ŸA MUNICIPALE DELLA CITTA Di BR
do gibond di ciässaniiŠã, à g1tre 6 Tesorerie provinciali M funi

a pe treibteëilta lidã¡ Ittiä, êëo., felallée al pa-
ÅTŸÏSó (ÍI jlfdif!S fÎR ÉÊg lÌ(IÌ08ÑORO.

gamento dei Cappni della gfå ÁðoÑtà á fitiida Ferrate Livoràesi, si ef- Si dedage a pubblics notizia clie,nelPesperimentò fastÀ, tenuto
fettneranno, colPiäterviato tÌl tin be Govgroitivo, incomineländo daÌ 21 questa res1Aënsa mantoipale pèr 14 novehnalÀ ainttanàa (incipiente 90171

cogššÏë, à gåeáfÀ birezionè Generale, a la di S. Maria Novella, Tembre p. v.) degli immobili costituentiil così detto Tenimento di Calid

a. Tri Jutti i giorni feri rÃ# nomi « 25 $4 eläià«A mede dità del ft conte Raidd Cãligi) be lit la delíbera dell'afBttansé åell'I
dane we 9 1gL dú&WTaiMS þon¢i i OkädË$ ÁÏ superiore del 19 8& per e

IV. I mandati di pagamánto, eh€ dal ÈagioniËË$ 0 pòÌ sortizio dei ..
cNáone perifále.Ël avverte per6 e questa déliberf 6 holtaht«

toli verranno rilaseisti sulla Tesoretis pkovinciali la Firenze - Piazza ßan epsendo facoltativo a chiunque di presentire un'élterioke offortà di
Martino - eeranno al ronutons evistati dal detto Delegato dovernativo, pjarehe nõá infertore al ventesimo (e cicð al 6 pet 100) del pÉéiiillicáto cap
Ÿ. $ÌPálfo del pagaíãeßty särk fåná þeè diascuá Uuyone Í'appresso prele lirè 1't,T Ðètte oferte dòvranno esserà accompagnate dal gepo

gg valuta IëgáIe di tin (ustto dèl canóne locatizio, redatt9 in carta da bollfU
liin 1, e preseptate non più tardi del mezzogiorno del 10 giugird p. 9. Gli

PG1' ogni Citybne di Gårtälle I tuobili da allittarsi, posti noi comuni di Caliho; tagsagh, Bothato,
tondo, Borgonato; ed Einasdo (pratincia RÏ BPèsdia) Så 80 14 aujiërüci
pléasivä di pertic)te eensnarie 8106 01, pari ad are 31,ß50 70, con paÍ 24
villeggiataiá, glaidiito, fattoria, caše coloniche, ecc., ecc.
Ì espitolati d'asta e di contratto, sottu l'ósagrŸanià dai quali doñanno

là oferte, sono osteheililli gresso quest'aflicio tecnico municipale, insiemes
elazione di ptima degli fiamobili ed altri documenti rblativi. Veneid6
in tempo utile l'oŒekta del ventesimo, si aprirà au di enda un ultimb 40
enywaisuuntu d'asta. Nel caso contrario, la delibera prðvvisoria dites

Efée gednobilde iäfe à rélativa tassa Shitiva.
di gázione (18,8732 per cento) . . L 1 46 1 04 1 78 Bréscia dal civico palazzo, addi 20 thaggÏo 18
Td di .ciradlämToné 1 gèi núlle, bli Per il Sinagoo 17.: Ing. ËERÖNI AasõKuore.
doppid decimo . . . . . . . . . L. 0 19 0 18 0 22 2818 H Yieeeegretario: A. Saa

In tako . L. 1 65 1 17 1 9& N

Ces enraimo eŒëttivament t ye SOCIFTA AÑÖ19IMA
Ús. oppone - « ett°.

. . . L s se a sa toa 0ELLÃ ŠÌRADA FERRATÀ VIGÈÝANG-MILA
VI. AlPeretto poi dhe i sies órÍ di Caliodi o Tagliandi della Obliligažibn L'AmministrazÏone Ñellá Boeietà rende noto cËe, a fe'rx$iãl déj;$
(I perie

, , ,

d4llo statuto sociale e 2• del piano di efeizioni delië óbbligazioni, Is
C, D della già Società delle ferroite Liboinest e Ageeshas e$träsione à sorte gementi•ále per la designazioni della a

A, BeC gella gia Boeietà della ferrovli Centrait-Toocknä e Macibed4toskht
aihmortizzarsi, delle obbligazioni eteese, há conformità al détfò glâno a

As Ë oC Aells fertovia ¢ utrate-foëeaÀa Le obbligažioni ábpartenènil áÍla sŠÑ$ Ú cuÏ numero satÁ a tÓ 0

di ricevere il pagamënto få íàonétà rhetaÏlieä a Parigi, Londra, BruxeRëb del quale verrà data pubblicazione, earanho ritaborsate al loro va 80

Frgk¥oforta 8/Jif é Gineèfe, per là detië
di lire cinquecento, a par‡ire dal giorno 5 luglio p. v., þi anô lÀ 1

9 ( ilÄ ferró¾ib Livornesi a Parigi, Londra, Bruxeßes e Fráneoforke ß]¾ Pôpolare, via Sin Paolo, no 12, e cesseranno cons exit tâðñtd 88116
mioso di essere fruttifere nel caid di noit gigi

'

168eañó esaëre liidennizaáti agll'aggid secondo il corso e delle spéné di MÌIÁán, dåli'ufBeió ÀëÑa Éocieß, Íl 6 gitiéno i .

invlo, ecc., ecc., garanno tenuti ad àsenkte le beguenti 50¤äe, 0100: 2788 LÁ ÑÑËÑID
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PREFETTURA DELL1 PROYMCIA DI TRMgW'
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE-diÝTA DI YO.AIMO

Eseers*¢one della legge 30 agosto 1868 -- Esecusione

AVYISO di seguita pggiudicazipne e di scadenza di.fatali· AVŸISO IŸASTA.
Nell'incanta tenutosi 4ggi in questo palazzq secondó l'annunzio datone col-

Payylgo del 19 maggio p. p., venue dal municiplo aggiudicátà l'iinýi• ei dèllá Alle ore 10 ant, del giorno 25 giugno p. Ya in una delle sale da
oostruzione d'un fabbricato ad iso di scuolð nella borgata del Ïaîngökfor iú6- f'ettura, innanzi al signor prefetto della provincia od al signo
diante l'offerto ribasso del 18 45 per cento sui relativi prezzi, per cui l'importo delegato, si terranno pubblici inqanti per l'appalto dei lavori, d:appresennativamente calcolafo tú liré 40,000 si fesidua a lire 82,620• d sistemazione della strada comunale obbligatoria denominata A
Il perfodo di temgo titile (fštali) per esep†gre offdtts di gibàsse non in- goreaÍe, appartenenía ai comune di Alcaigo, della lunghessa di (e or« deel y simo su z agao anz d t vaa a ee äl e oke 2 Le condizioni da osservarsi nelPesÀguimento defie opere sono

meridiane di rquerdi 2 del corrente giugno, traSOGrao quale periodos noa þo- date nella perisia, nel progetto d'arte e nel capilolato'd'oneri rek
tri pl is8èrè accettáta véruna offerta. dto ufficio del Renio civile, in data del 21 marzo 18T1, debitaments

toli della condizioni e gli altri titoli relativi, call up esemilayé gel Ilasta si terrà col metodo della candela vergine e sotto le for-
a tith AVVibó, Bohó visibili hål difico uffinid 2·, dðl Qtiale iäß dodéttita deritte dal regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato.#redetta'

.

Ilasta sarà aperta sul prezzo normale di lire &§,655 00, e le ofe
.
Torino, dal palazzo municipale, addi 7 giugno 18TT' - liasso dovranno esser fatte in rsáione Ûqn tanto per cento sul pres'as2828 H 2egretarig: C. FAV Non si acoettnanno offerte sott'altra forma.

REGIA É¾ËÉ'Eft0AA D1 kö¾A *A"'°"","a.",""","i""'. ,,",°.',':°a"Z.'to*°,in.fi" adomicilio delPaccorrente, ed un aftestato d'Ìdoneitä poi,lavori in appalte &MINISTEILO DELUISTRUZIONE PUBBLICA lasciato da na ingegnere, 1'uno e l'altro in data non anteriore di sei me 4
ed il secondo confermato dal prefeite o sottoprefetto.Appalto delle opere murarie occorrenti all'impianto di una ýrand0 2. Ëseguire il deposÌto per cauzione provvisofia di lire 500,

Ñßfth itellØrto botanico di Panisperna in ÑOfÑG; 'i'ale depositó verrà restituito a quelli tra i conoorrentÍ che non sian
sultati aggiudicatari.

Mviso di provvisoria aggtúdicazione. In caso di deliberamento, il termine gjile per. pregenfate le ofer
Éoebndö Ïa äótificazione del giornó 2 dél cófteute Inese, questà niazië ei è pró- basso sul prezzo delibérato, non inferiori al ventesimó, réala stabilito a gi

ceduto alPincanto ýër rappalto dei latóri oëeorrenti all'implanto di una Serra 30 auccesälvi Alla data del Bèguito delibéramerdo.
nell'Otto Botanico di Panzsperna in Roma. AlPatto ðella stipulàžîonó dél ðódtrált d'apWitò, d'Évè# luogö itéi
19saengo stato Pappsito stesso aggiudicato provvisoriamente al signor Pietro à gideni otto sitecessivi alPaggiudicamlonet il delibefatátló Rdvrà prëi

Mote col ribasso del Venti per cento, si ricorda al pubblico chè il termine chuzione defluitiva di liré 4000 in natnerarlö, in biglietti di Bañeo in
presentare le oferte di ribasso non inferiore al ventesimo del ptezzo al portatore, o in beni stabili del valore doppio della somma di lire 4000.
òria aggiudinásidhe 80&drå alle oté 11 antimeridiana del giorno 14 Ogniappesa per gli esperimenti d'esta,,per il contrattodastiþularsi, t>eams

40Frénft úléag, $stro, bollo, pubblicazione e copie, e per fesecuzione del contratto medesimo,Toi10 66)ídigiõñi kðIntifŠ di tidhlkiÍ1¾ lá dàtill tóné liliñoÍtsfä dèl gioind g skrå a totale cari o del deliberatario.
del mesd corrénte. Il prbgettò li gèlžip Ra il tafštiŸ$ baßitolito d'oueri sorio fislblÀ
Il progetto con ogni atto relativo potrà essere esaminátó ih Queefa þfa. phiedó la à6g défla pfaf6ttifä la tutti i gloral nelle orë di hiBói#
fettag nelle ore d'ameles Trapani, 81 maggio 1877.

lÑtas, li 9 giugno 1877 Per la Regia Pa6fetii@h
&agretario incaricato: Ä. ÏGLiËŠI. Ê$31 19 gègmarte Delegatö üícontratti: MICHELE FORTE

IREZIONE DI COHISSARIÀTO IILITilÍE DELÏ,À ËÍÝÎ8IONE Ill FIR$$É (Il')
AVTISO DMSTA,

Si avverte che nel giorno 18 del corrente mese di giugno, alle ore 10 antimekidiano, avra lúñgo þreteo questa DÍfezio½o; vis $$ñ Gallò, áñáiègendo piano vanti 11 signor direttore, un pubblico inoantos mediante pattiti abgreti, per là provvista di grünó ò coit zite yet Pordin rì6séf?
ilitari della Divisione, cioè:

ALITA Grano a provvedersi Quantità MODOnella quale dovrà essere Quantità gr
consegnato 11 grañó Qualità totale °E Ng d'infroëntiorie

Quinfali Qteinfali 4

i provvedilori saratino La .cobs à dovr1 eli ithärsi inel tershine
tenuti a consegnare il giorni SO, nciando gal giorno su6cessivo aNel panificio ißilifšfå Nð4ttkle 3000 10 if00 8 giano tietoontroindie;&to 4.netio del viso clie sara ilatõ ai deliberatirl

diFižeWe Anifi lit tutt etrca Papprovazione dei contratti reapettivi ed lik
p cio mi are a e tre rate eguali, cioè la prispa entro I primLdisoi
lpo o sp se, diligen a é I n Inhe es a

scaduto il tertaine della seuonda.

desertensa - La cauEione per ogni lott6 del gran à etabilits in L. 7504
ó da DFóWeBokai dò¾rk bá§ëté del taneolto dell'anað 1870 ed Avere oÑerto uía brazzo maggiormenië infokior ¶ari n&no a 4dello ce à

un 80 netto non minore di chilogrammi 75 per ettolitro; dovrà poi risultáfe termiziato nella scheda buggeÙatÂ Èel Ministero della Guerra, eh i i
per ösaenza, qualità e bonth in ëendizioni egûali ai campioni Vieibili preano deposta sul tavolo, e verrà aperta solo quando datanno aihti rieditolicititifluesta Direzione• i partiti presentati.I ca§itoli generalie paiziali d'appalto the riflettono l'imytesa e che farantio Il tempo utile (fatåli) bet il ribasso, dón minore del ventesimá, & limita aparte integrante dei contratti sono visibili presso questa Direzione di Com- giorni binqüé dál inesúòdì dei giorno dël deliberamento.missariato militare op ash intië la alire dèl Règtró. Potranno gli accorrenti far pervenire le loi·o oRerto á gretsd GI tútte 1 2
Potranno essere presentate oferte cumulative per diversi ed anche per tutti rezioni e Beziõni di Commissariato niilitgfe; ina g quòàte ofer¶ë non sag

núto conto àIè ad qualora non giungino à quest'uffizio prima,delPapattura del,0Èërte dovranno essere incondizionate, firmate, auggellate ð compiÌate Pincanto è Ñe non consterà che abbiano neposituta la ifrdserittà danzione.
tá bolläta da lita una, estto gena di nullità. Non saranno ainmesse offerto þei tël ghmin§.r esserú Äldhenèl all'hâta ûoÝránuó gIt decorrenti esibirë la rieevuti kel La tassa di registro non che le spese tutte relatÏve gglÏ inéanti ed alla
Atta IP una delle TèsoferÏà délló $tato, aallá soniiná conie AŸAnfi búlâ2ione dei cðntratti saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di quhalklita a caûzione ad it ragione dei letti pei quaÏi ÌnËendono åi concorrere. piééntivé il Vigente regolataantà enlla Cóntabilità generale dello Stato.e deposito sark fatto in rendita dello Stato, dovrà questa essere rag- Firenze, É giugno 1877.E ata al valore di Borsa. kor aelia Ëirààidåè i €oisoniàádrietoNiŠá

BNNA Íónð 00f 10480 i fatofe di 001076 i quali hvidábó $$11 11 Tenente Üommissar¢o: P. ÀLVIif0.
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1-onádia ágg•ràW'Otranto 8001ETÀ DI Éigf¾ 80000RS0

Nit*1PIO DI LKl'ERZA PRA GM OPEllAI DI CAMPAGNOLA
(EMILIk)

A AVVISO I)'ASTA
.

alâmzo municiýale, col metodd della eitintione dúlla oandela digne, nel piazzale ßi questo-paesa, 81 estrarrà una
1• Inglio 187T o ineanto pár Pappelto della oostfiti6ño della eträda oßbligaa ggy LA41Ñ YS

untú¾iënéîninäto Gdätkada Iwone in quésto domune irrivgr '

meekegt dellediingato di Mátera, e propriamente-alVadordèl/Pate- A $$VGTO ŠÌ ge&ÌR SOCÎ0Ú ÎYS g¾ gOral
della21enghezza di metri 20 85, e per lo importo di lire assicurata in italiane liresó00, divisa nei seguenti premi:

.

1 Ia trecenteídagùautaúloque e centesimi cînquantasette (lire cinquina (a chi prima coprirà cinque numefi, anche sparsj, ipli¥e WW28wper*Iivori a corpo, e lire 48,126 60 per lavori a una cartella) L. 106.
fáprèWünii e éýëlie ggerali3gresuntivamente delPammontare Tom1|>dla (a chi primo coprirà i diecisameri della cagella)L,Agg

11 prezzo d'ogni cartella à di centesimi 50, compresa ladassa di bolin.e 1 à esser tõàiþInta nell'inigidr«gabilg i rinine di aliûf Ene hilla
e6déogda erdótfo l'oeidkvudio Riifatte le côtídiziòài fengrWsse nål Le cartelle saranno compeäte di 10 numeri tra loro ûiverai, e verranno stg

o espitolato cate da appositi registri, conformemente al disposto dall'articolo 3• dgl rgy
ildà§iranti'yer goter essefe amineesi all'asta dð*tWano presentare un

lamento pubblicato con R. decreto 49 giugno 1865 2400.

di blidna €€nfòtta,'di Wata í•eëërite, en an ditro Widolíeith, di data I numeri deBé cartelle vincitrici dovranno essexeangerfetta corrhiBOAdessa
noniañiei'iore Mi sei mesi, rÌIaßeisto da -un ingegnére reggente negli uffici con quelli della cartella madre.
teWiei dello -Stato, « della provinefs, o km da eintaco ti un cómand dél Re- Obinnque thrdi ad aannnoiare la Vincita di qualche premio, e lasci prose-
gio in attività di servizio, IleÌ tinate nia fÅto denno dèlle prinéipali 6pere guire

Pestrazione dei numeri dall'urns, e la pubblicazione dei medesimi, per
già da essi concorfreliti esegitíte, od alFeséguimento delle quali alibiano

cui avvenga ehe coi ammeri estratti in seguito altri annuncino la stessa
prië¢t§iite. cita, il premio yerrà diviso in parti eguali fra quellt ed 1 exaceñati vincitori

Ciascun concorrente dovrå inoltre depositare a guarentigia dell'asta lire
in proporzione delle cartelle che verranno presentate alle autorità che pre-

einlla¶mila la Natuta Tegale, conte danàione grovvissoria, o lire mille 'in au-
siedono all'estrazioon. Alla divigigne dal spyemio non Svranno dipitto a con-

00B Reflo spese di bolfo, e altre felative alfasta, A Alla stipulazione dél
Warrervi che le s.ole cartelle che voyranno presentate alle autorità ¢manteg

a uno a of r i rÌrbaepsoMicarf ro I mon-

utrasmae, elocè prima e niLverbale bdella a

co dell artelle si TI-

delPappálto, Italte 10 deegzionidadicate nell'art. 3 del capitolato. judigrasse la mancanza di qualeite registro, si procederà all'annallamenië
R tehiiine dtlie per3)resdittare offèrfa di kihasso näit inferiëra al 20• del Ølé ginocate

in esso esistenti,avvertendo il pilbblico a mezzo del bannitern
gr so di aggiudicazingekauádrà álle ore 11 anfieretidiane Ïlbl giorno ottö dbl liûnia 'che incominct Pestrnálone,

ett i ginocatori potranno entro il,giorno mis
1Febtifra due di luglio. seguente a quello delPestrazione stessa presentarsi all'unieto dellaSqtgegg

sa e arà aveare-cogniz ne de ca itLla oil ic al g i g no 1 ore
rn a dpo dzest e a eal e n ro e in c glod à tesa rim

äÉo 12 méridiane, o dalle ore 5 alle 7 pomeridiane. Ogni diritto al rimborso.

Latersa, 6 giugno 1817. 2
La Società non risponde degli errori che per avventura fossero nelle gino-

ßegretario comunalet ANGELO GALLI. pate, i quali però potranno venire corretti prima della consegna deideW
alle'adtoritàMe presiedono all'edtraalone; Non fatte le correzioni in

ŸáLËÙf TO FALLIMEN19 deliito ed essendo quindi la cartella irregolare, il possessore non pofffas
NeMa Diffa galia ti, Ñeka Ditta T, Perie4H e F.i targ è parteciparead alenn premio,
Rom a is ela degli Viearia fi Enmar -

- «OS• l fa noto che con sentenza el t Alle ore 2 1/2 pomerfülsne del giorno 17 suddetto verrå ohiuso il giuoco, e
Con sentenza del tribunale di com- bunale di commercio di Roma in data saranno ritirati i relativi bollettari.
ercio di Roma in data 8 giugno 1877 8 giugno 1877 è stato dieliiarato aperto Ndi giorno stesso dell'entrazione nell'uflicio della Società verranno pagati i
a
,

ara il suddetto fallunento, il fallimento della suddetta Ditta rap¯ premi at vincitori.
Rigmd He il br EinfaAWoe "t"a*o'J"L'°¿°5'°2a 2°& Nel caso d'intemperie Peetrazipne verrà portata ad altro giorno, come ver
e nominandosi a aindaci provvisori i ordinandosil'immediataapposizionede; indicato da apposito manifesto.

Esi orbelli Alfonso ed avvocato sigilli sopra gli effetti mobili della Campagnola milia,:1• giugno 1877.
O ieta-Fares Filippo· fallita- A Pronsofore Presidente onorario Perpetuola stessa sentenza stata ordi- La stessa sentenza ha nominato a CARBONIERI dott. PIETRO.
Il off ta la f Ri e t

ac PLo o o ca ge¯ -La Rapps•eeentanoa:
Gustavo Giovannetti, ed è stato Alberti Carlo, fissando il giorno 27 - Presidente Effettivo: CABBONIERI dott. GERVAS,10.

Basato il giorno 26 andante giugno alle suddetto mese, alle ore 12 merid., nella Meyebri
ore-12 merid. nella camera diconsiglio camera di consiglio del tribunale me- Appari Giuseppp .

Carbonieri perit.• Lodovico
I ddetto trib na oesto in via desimo, e .sotto la presidenza del giu- Bigt dott. Remigio Gasparini Francescoe deiWidaciit to es nor ceò MSi w ri,es missarri Leoûo tro farm. Ferrari Portunato

,

6túa o 1877. obus Itati circa alla nomina dei sin- Brevigueri dott. Carlo alligerdi Gaepano.
285 Grok o daòi tivi. FF. di Begretario.• BrzzAnat Laovoxmo.

Î$i8giltÍ 0$àþ81Á Î 8, ÎR 28
oina, 8 g or a o vleecane• Il concerto filarmonico del paese si offre a rendere più splendido e deot

a fata in 16 elaass alla Gaasa P•• T•47 tono il giuoco, rallegrando colle sue armonie.
co a nu a i a b tto

FALLIMENTO Questa tombola è stata proposta dal presidente onorario perpetno, illustrif
smarrito, seguato di n. 6509, per la

i se e osn r ante simo signor dottore Pietro Carbonieri, 11 quale ha pure garantita la Societh
songga di lire 1000, intitolato Ba- Óon sentenza del trÌbunale di com- ger qualsiasi danno o perdita che le potesse derivare da un nog grerg

C ses aÉil ata en à t t da 8 gi o 877 lasuccesso. ..

aopra 11 mentovato libretto, sarà dalla
ordinandao Pae osizione dei sigilli (36 pubNicazione).

med ma r conosciant per legittimo I d si alla robe NAEIONALE NEL REORO B1TAL
Firenze, li 6 giugno 1877. 2737

fti il udice signor cav. avv. Luigs (Direzione Generale)
ESTR&TTO DI BANDO. Detta sentenza ha nominati a sin- AVV I S O.

ažbano, in Vitorchiano, come alla de- lamento,a i ci definitivi
Eca Hanno diritto 49etervenire all'assemble tutti gl sionisti possessor dad

an emes d I eree t a
Ha r nato in ltre l'arresto del fal- mesi I en26di a nu di azioni non inferiore a quindici gli

Viterbo, neorr te E
oma, 8 giugno 1877.
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